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pedizione à[naraKorum SI 
sotto la piena responsabilità del Club Alpino Ifaliano 
più che mai compatto e confortato dai plauso delle lezioni 

, In data 28 gennaio .'scorso 
è stato, diramato i l .seguente 
comunicato del C . A . l . Cen-
.trale;;,, , 

^ . .«L'organizzaziói ie , . /deIJ^ 
Spedisdone' nazionale al~ Ka-
Yalcoruin, fatta ad òpera del 
Club Alpino Italiano, e del 
Consiglio Nazionale del le Ri
cerche, continua secondo^, î  
programma prestabilito. 
. L'esame per la scelta defi
nit iva dei candidati • è assai 
avanzato, - • i 

Il CiA.1. p r e g a ' l a ' s t a m p a 
di voler fiancheggiare con se
renità l'opera obiettiva della 
Commissione e'secuti-va pre
sieduta dal prof. Ardito-De
s i o , e formata d a i . t r e Vice
presidenti Centrali del C.A.I., 
dai maggiori esponenti del 
Club > Alpino Accademico e 
da elementi designati dal 
Consiglio Centrale per spe
cifiche competenze. 

Il C.'A'.I. smentisce''"poi le 
voci di dimissioni o polemi
che, ; Sia nella- Commissione 
ch'e hel la Direzione'centrale, 
polemiche destituite di ogni 
fondaménto, ma che ^tossono 
tuttavia riuscire dannose alla 
preparazione della spedizio
ne; si richiama al riguardo 
all'Ordine del giorno votato 
all'unanimità dal Consiglio 
Centrale del Club Alpino 
Italiano il 17 gennaio a Ge
nova, ordine del . giorno di 

' compiacimento e di ringra
ziamento per l'opera svolta 
dalla Commissione esecutiva 
espressamente nominata. 

La Commissione ha dovuto 
con rammarico prendere atto 
dei risultati sfavorevoli degli 
esami clinico-fisiologici' subi
ti da alcuni . candidati assai 
noti e fra qiiesti dall'alpini-, 
sta BiccaràD Cassin, ritenuto 
non idoneo per sforzi ad al-' 
tissima quota e t a l i . d a non 
consentire — fra l'altro — là 

•'dt itit'àsSilcurazIone sulla' vi
ta; è tuttavia lieta di poter 
contare sulla sua coUabora-

, zione per l'ulteriore organiz
zazione della Spedizione. 

„ Diamo anche 11 tèsto del si
gnificativo .ordina del giórno 
approvato dal Consiglio Cen
trale del C.A.L nella sua u l 
tima's'eduta,„del 17 gennaio 
s'córso"-S Gehov'àr-"-'' '- ' "-' "' ', 

« Udita la relazione lAella 
Commissione esecutiva per la 
Spedizione italiana al Kara-
koram'-K2 I9S4j.'il Consiglio 
'Centiralé'""^',' .•'•'^'Ji'.';\\ 
' p r e n d e a t t o con v ivo 
compiacimento di quanto da 
0ssa è stato finora fatto per 
r organizzazione nel campo 
de l la , sce l ta dei componenti, 
dei materiali e nella raccolta 
dei fondi; 
. e s p r i m e il suo v ivo rin

graziamento, al C.O.N.I. in 
particolare e agli Enti pub
blici. Istituti, Società e a 
quanti hanno dato e daranno 
il loro contributo, ivi compre
se l e Sezioni del C.A.I. che 
sono state chiamate a dare i l 
loro apporto inorale e mate
riale; ; ' ; 

c o n f e r m a , come fu d e 
liberato a Milano i l 7 nbvem^ 
bre 1953, che la spedizione è 
organizzata dal Club Alpino 
Italiano e dal Consiglio N a 
zionale del le Ricerche e si 
svolge sotto la responsabilità 
del Club Alpino Italiano, s ia 
morale che tecnica e della 
amministrazione dei fondi. 
Figari, Presidente generale; 

éèr laré l l i ; éo^'sfa; Marinano, 
Bozzoli, Lombardi, Saglio, 
Galanti, Guasti, Mezzatesta, 
Bogani, Bortolotti, Berto-

,gIio, Negri , . BertinetlI, To-
. niolo, BovelIa,,Andreis,-La-
'gostina, Gredaro, Chersi, 
Mombelli, Vallepiana, Bu-
Scaglione, Cecioni, Vandel-
11, Apollonio,-Ferreri i» .— 

stampa, quotidiana alla ricer
ca del sensazionale ,e , delle 
polemiche, si riducono • alla 
votazione,-avvenuta a Milano 
lo scqrso m e s e , al tercoirfedi 
ùnà "riunione del óruppo 
Centrale d e 11' Accademico 
(che qualche giornale con
fonde con r organismo diri
gente,, mentre .non .è che lihft 
delle' branche '-^Ocòidentalft 
Ceniraile e Orientale •r-ìAti cui' 
è suddiviso i l C.A.À.I.), di 
un ordjne del giorno c,ontra-
rio alla Spedizione a l K2, ap
provato da 12 sjii- 23 presenti,^ 
dei quali .6 contrari'e;,5 aste
nuti. Da notare che successi
vamente uno dei « dissiden
ti » è entrato .a far parte • di 
una delle ' Sottocommissioni 
tecniche della Commissione 
esecutiva; quindi in definiti
va ì « bastian contrari '» • sa
rebbero-11 (sui circa-260 ac
cademici italiani) . 

Adesioni finanziarie e morali 
,Ma queste , intempestive 

polemiclìe non hanno incri
nato per nulla il magnifico 
slancio' con cui i responsabili 
deU' organizzazione dell' i m 
presa ; si p n o . acpinti ,• ai; loro 
IdYorÒ, (già 'inrilto ' avanzalovfe 
fanno per contrasto risaltare 
di fulgida luce il' gesto dei 
protagonisti delle precedenti 
spedizione imalaiane, dagli 
svìzzeri'àgli inglesi vitfotiosi 
dell'Everest^ agli austro-tede-
schi del Nanga Parbat, agli 
americani e ai france?i, che 
spontaneamente e generosa-

Una conferenza stampa a Milano 
; y-t.C'^pér'il 13 febbraio . a ' 

, [All'ultivriò .momento apprendiamo, che nel porke,-
rìgqio del 13 corrente, probabilmente alla sede del 

.Museo della Scienza e della Tecnica. di Milano, : il 
prof^'Ar,dito•Desio\;terrà ,una coT[iferenza starr^pa^'a 
cui saranno invitati giornalisti .italiani • e stranieri..^ 

Il giorno successivo, domenica 14 febbraio, alle 
ore 11 al Piccolo Teatro di Milano sarà indetto un 
convegno cui interverranno ì maggiori esponenti 
della-'cittadinanza milanese, fra .cui il Sindaco dot
tor Ferrari e nel .quale il prof. Desìo illu^strerà gli 
scopi. e .le; fasi organizzative della Spedizione al 
Kàrakorutn^x 

. II " Club Alpino Italiano 
confida che la. stampa tutta 
vorrà - diffpndere e i l lustrare 
l'importanza nazionale della 
Spedizione,- la cui partenza è 
decisa e-programmata fra la 
fine di marzo e la prima metà 
di aprile' e; .vorrà .'insistere 
sulla necessità che i , fondi e 
materiali-occorrenti al la spe
dizione'afliluiscano nel termi
ne di un 'mese ». 

mente hanno messo a dispo'-
sizione del prof. Desio e del
la Commissione esecutiva l e 
loro relazioni originali e le 
tende, scarpe, maschere, indu
menti speciali, tutto quanto 
il materiale da essi adopera
to, in modo che i nostri tec
nici potessero approfittare 
della l o r o esperienza ed 
eventualmente apportarvi dei 
miglioramenti. Nessuna invi-

/te^ 
Se/ 
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dia, -nessuna riserva mentale, 
in uno spirito di cameratismo 
sportivo internazionale che 
commuove e lusinga. , ;; 

Ma ciò che più conforta è 
il ritmo,,-quasi .plebiscitario, 
delle ( ' tangibili ' 'ad.egìoìii ' d i 
Aziènde, Enti, privati e'stì-' 
prattutto del le Sezioni: del 
C.A.I., l e cui .-.offerte'hànho 
un significato '. morale; • che 
non v i è .bÌBognò-di-frileva3:él4 
Infatti, oltre alla deliberàzio^ 
ne della Sezione di Milano 
del C.A.I. per un contributo 
di mezzo milione, è , d a no
tare che già dallo scorso di
cembre, al ^rimò annuncio 
dell'avvio pratico della Spe
dizione, la Sezione^ di Vene
zia ^ aveva versato al Teso
riere la sompi3,di.50'mila'ji1 
re;-la Sézion^-S.E.M. d i 'Mi
lano ha già dato a sua .•volta 
100 mi la ' l i re • ( in ragione di 
100 lire per*socio); quella.di 
Palermo 10 'mi la , quella;'di 
Bassano'del Grappa 30''m'ila, 
Gerhiignaga • 5 mila, 'Vicenza 
10 mila. Desio (in unione al
le sue Sottosezioni di Bovi-
sio e di Mariano) -25, mila, 
"Verbano 10 mila, 'V'entimiglia 
2165 "(ricavo di una serata 
danzante). Inoltre v i sono 
state le seguenti altre deli
bere: C.A.I. Bergamo L. 100 
mila, Borgomanero ' 5 mila^ 
S.A.T. Trento 100 mila. Il 
Camping Club di Padova'ha 
stanziato 20 mila l ire , ; i l si
gnor Francesco Perolari' di 
Bergamo, Consigliere centra
le del C.A.I., L. 50 mila, El-
,vezio Bozzoli Parasacchi, Se
gretario generale del C.A.I'., 
L. 5 mila, gli impiegati della 
Ditta N.N. L. 46 mila, e al
cuni privati cifre minori.''; 

Tutte le offerte erano ac
compagnate da lusinghiere 
espressioni di plàuso e di in
coraggiamento. ' 

La Società Montecatini dì 
Milano ha'stanziato 2 milioni 
éTa-'comùnlcaiifóÀe ^^tlàijé'-àl 
Jl^ésò'riei-e. '^'d'ella ' ^Stiè'diziorié 
dall'Aìnministratore delegato 
dott. ìng. Piero" Giustiniani, 
merita di ^essere riportata: 
^.H«Mi. èf'.prdto'comimicarLe 
che'''Io 'Montecafim,iTdcside» 
rando favorire la realizzazio 
ne dell'iniziativa che cons i 
d e r a coti la più viva.simpatia 
e" fot • WMgfof ;'int'efés^e,['>ià 
pel- le sué''fin^lità^méntificne 
sia per l'alto' valóre •Hióraìé 
dell'ardimentosa'impresa, ha 
decìso dì versare un contri
buto di due milioni di lire. I 
nostri voti più fervidi accom-r 
pagneranno la Spedizione che 
siamo certi saprà nobilmente 
emulare i grandi esempi del 
passato ». " -

La Ditta Pirel l i ha offerto 
un milione e così scrive: . 

« In seguito all' interessa 
mento del nostro Presidente 
dott. Piero Pirelli, abbiamo il 
piacere di informarvi che la 
nostra Società ha decìso di 
stanziare; quale proprio con
tributo a favore della Spedi
zione, la somma di un m i l i o 
n e di lire. Formuliamo ì voti 
migliori per il successo di così 
prestigiiosa impresa ».. 

La Direzione (Centrale del 
Banco Ambrosiano, comuni

cando che il suo Consiglio 'di 
amministrazione h a delibera-: 
to un'elargizione di 500 mila 
lire, aggiunge: « II nostro Isti
tuto intende cosi dare iLpro-
pr io cordiale,•tangibile con
tributo a questa impresti che 
nell'ardimento e nello spirito 
di sacrificio di pochi — alpi
nisti I e scienziati tesi, nella 
scrupolosa .p-reparazigneì ora, 
h^ll'arducc'Teèlt^hziSnel poi, 
verso la conquista della fe
conda vetta del globo - ^ al
tamente .onora l'Italia e tutto 
il mondo civile. Con ogni più 
fervido .voto pex-il pieno; suc-^ 
cesio- di questa, nobìlel.im
presa t.'i; -;.::.-^: '•,''•;.''••:' i^^'^.''' 

Sappiamo poi che anche -il 
Consigliò della Valle d'Aosta 
offrirà •ujinotev'ole contribu 
to '% •'proy'vedera' 'al "lìiaDrtjìato 
guadagno. ael l?; l^uide „parté-
cipanti.alla Spedizione. ; 

ì II Sinjdaco ^ la (jìunta m u 
nicipale • di 'Torino; hanno d e 
cìso lo stahfeiameMo di -iina 
somma finora'" non ' ptéeisata'; 
i l relativo provvedimento, è 
in corso di elat^orazione. 

Insieme alle.off erte finan
ziarie, giiirigono anche quelle 
di segni simbolici e religiosi. 
C!osì don Pierino Balma, par
roco di Campiglìa Soana di 
yalprato ( Torino ) , u n appas
sionato alpinista, scrìve: 

< Dato che quest'anno si ri 
corda il primo centenario del 
dogma •• dell'immacolata- Con
cezione ' della ' Madonna (An 
nq Mariano), non sarebbe 
una bella- idea ' affidare ai 
componenti la Spedizione una 
statuetta dell' Immacolata da 
collocarsi sulla vetta del K2? 
Sarebbe'anché'un buon au
spicio dif riuscita; d'altra par
te lessi- che. gli Inglesi- sul
l'Everest fissarorto tre crocet-r 
te benedette dal P a p a » . , ... 
;^ Ìi'Ent«r-pKJvi«èialer>dél';Tii-
rismd di Piacenza ha conjse-
gnato al dott. Guido Pagani, 
medico della Spedizione, una 
bandierina coi sìmboli dì' 

; e i , U B ALPINO ^ITALIANO -'SEZIONE-DI-MILANO 

DOMENICA 21 FEBBRAIO - ORE JLO 

CINEMA TEATRO OREPO 
• ' . ' (Viale Conî Zugnà, 50); ; Wu ; 

La conquista MrEvérest 
Narrata e illustrata in italiano dal membro del
la Spedizione inglese del 1953 Mr. Wilfred Noyce 
con "eccezionale documentazione" a'̂  • colorì;* 

Il Prof. Ardito Desio presenterà l'oratore. 

I fratelli Gugllemina 
membri onorarì délrAlpìne Club 

••) , / • 

liigr^«ì«ì«i .un i rò l ine ' 4 0 0 . -
(presso il C.A.I., via S. Pellico, 6 

e al botteghino del Teatro). 

L'iiicassd verrà offerto alla Spedizione Italiana al KZ 

quella'città,?perchè la pianti 
sul posto ijiù) elevato 'che egli 
saprà raggiungere. 
.. .Il.Siiidaco'idi^orino, a v v o 
cato' Amc'd^-'-Féyron; aveva 
preparato^ un''-guìdoncino eoi 
colori di Torino è con lo s t e m 
m a della città, da-appuntare 
sulla bandiera tricolore che si 
augura possa venir posta su l 
l a vetta del K 2 ; la consegna 
al prof. Des io 'è avvenuta ne l 
pomeriggio del 28 gennaio a 
palazzo, comunale, cogliendo 
l'occasione dèlia presenza de l 
Capo della Spedizione che l a 
sera; stessa ha parlato aljRo 
tafy Club di Torino. . r 

. ^ • - " • . ' • ' » 

iiiiiiniiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiMiiitiiiiiMiiiiiiMiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiniMiiiiiiiiiM^ 

IlfìliEidì Desio sul Karakorum 
pfflieittatB! a l Rotary Clnli di Milano 

/ fratelli Giuseppe e Battista 
Òugliermìna, di Borgosesia, so
no stati nominati in questi gior
ni membri onorari dell'Alpine 
Club di Londra, distinzione che 
ben raramente viene data ad 
alpinisti non inglesi e che atte
sta la considerazione nella qua
le i due veterMi alpinisti sono 
tenuti nell'ambiente britannico: 

IL:26 'gennaio scorso,, al Abruzzi ^al -Bal toro , per lalf iume Basia su zattere pog-
termine della ; colazione se t - quale venne consultato il gianti su otri di pel le di pe 
tìmanalef del Rotary Club 
di Milano, è stato proiettato 
i l film girato dal prof. Ardito 
Desio durante l a ricognizione 
compiuta; l 'estate scorsa con 
Riccardo Cassin al Pakistan 
e al Karakonnn. Assistevano, 
invitati , .ÌLVicepresidente g e 
nerale del- C.A.I. dott. Guido 
Bertarelli , .il ;,dott. Vittorio 
LombE(s:dì- é l'avv. Emilio Ro-
manìnij mentre fra i rotaria-
ni erano anche Vavv^ Sandro 
Guasti; .Consigliere centrale 
del C.A.I., il; dott. Casati 
Brìoschi,- i l i dott.- Franco 
Brambilla, i l rag. Bìraghì ed 
altri. iscrìtti al C.A.I. Milemo, 

Il Presidente • del Rotary 
inilanese,.. prof..- Carlo .• Fòà , 
eminente;:.biolbgo che ha dato 
pr)2ziofeai.«^tì;Jsiirtra?essata-opei-
ra alla preparazione del la 
Spedizione, t)rima del film ha 
brevemente;parlato ricordan
do l'impresa del Duca degli 

Il secondo canino al Monte Rosa 

grande fisiòlogo Mosso per al -

L'cahdidàti alla Spedìziòrie 
rimasti in; lizza dopo, i l prìmt> 
severo collaudo cliriico-fìsìerT 
logico, son^isaUtì i l ' 1 8 geii-
naitr a Cervinia e -il giorno 
dopo,^ acdòmpagnatì dal pro
fessor Ardito Desio, darcorii-
mendatór Amedeo C o s t a , 
membro" della Commissione 
esecutiva, dal capitano Enri
co Peyronel della Scuola m i 
litare alpina di Aosta, in qua
lità di'osservatore militare, e 
da Mario Fantin di Bo lo 
gna, operatore cinematografi
co della Spedizione, si sono 
portati in funivia al Plateau 
Rosa" e successivamente al 
campo sperimentale, fissato 
sul ghiacciaio del Breithorn, 
a circa 3700. metri , ne l pic
colo pianoro fra la Gòbba di 
RoUin, i l Piccolo Cervino e 
la Testa-Grigia, ove era stato 
preventivamente trasportato 
il pesante e'Voluminoso m a 
ter ia le . . - , . 

Il gruppo era composto da 
Enrico Abram, Ugo Angelino, 
•Walter Bonatti, Achi l le Com
pagnoni; Cirillo Floreanini, 
Pino Gallotti;' Lino ' Lacedelli , 
Camillo Pellissiers-Mario P u -
chòsi.'Ehi'ico'Rey, Ubaldo Rey, 
Sergio 'Viotto. e dott. Guido 
Pagani,' :medico del la Spedi
zione.. •.:.-;••: . -, ,'•;- •• '..••'.;• •̂ •>i : 
b I J l ijpr ofc)1 Desio oè- i tornato i i l 
giornoTidopO'-aoMilanor-e >ha 
fatto una visita al campo i l 
23 gennaio ins ieme a l dottor 
Silvio Saglio, segretario della 
Comhlis3ione.esecutivai II Ga-
ptìf de l la jSpediziohe si è tut 
tavia tenuto quotidianamente 
ih ; contatto col c a m p o - d e l 
Breithorn ammezzo del t e l e 
fono installato nell 'Osserva
torio dei'raggi cosmici di P l a 
teale. Ròsa. . \ 

Il 24 gennaio è pure, salito 
al campo Gino Soldà di R e -
coaro, che è stato aggiunto al 
gruppo dei candidati. 

• Il campo aveva lo scopo di 
sperimentare i materiali d e 
stinati al Karakorum, dalle 
tende, agli oggetti di vest ia
rio, alla piccola teleferica, 
agli apparecchi radio, agli 
a l imenti concentrati, e c c . 
nonché di permettere la co 
noscenza e l'affiatamento re 
ciproci fra ì candidati. 

Esso è durato esattamente 
dieci giorni; come previsto, e 
sarà seguito da u n secondo 
campo, la cui data non è s ta-

-;?-;f:;:;s|pf:r!;;;;-. ,);; '; ••; -,;--; 

taf ancora fis^ta, chè'isi s v o l -
gferà"'sul Mtìfate Ròsa. Sólo 
dopa ilterffiljne di qiiesto sàr 
t-ànno defìrimyamente;scelti . i 
dieci uonjim^^he comporraji.T 
no ..il wgru ĵ̂ o'-, alpinistico., per 
il KàrakòruM. ' 
niiiiiiiliiiiiiliili|i | |iliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii 

IlIilmsuiNanpParliat 
E' staio recf ntemente proiet

tato a Mongcó ,per la, prima 
volta il fili^ ì t ó l a conquista 
della cima dèi sfanga Parbat 
(m. 8114), , compiuta nel 1953 
dalla s p e d i z i o n e tedesco-au
striaca. ., >'s5JV •... , 

L'operatori Hans Erti, aveva, 
per mancanza di portatori, do
vuto recare tlui. ^stesso la mac
china da' presa, un'Ariflex del 
peso di 23 chili, in altitudini su
periori. ài 7 ^ metri. Gli ulti
mi 1200 metri dell'ascesa effet
tuata dall'unico conquistatore 
della vèltà,"llèrmann Buhl, so
no stati in parte ripresi con un 
teleobiettivos.|ii ft./ ;• , e ••"• 
: Il film, viene giudicato; uno 
del migliorls, e più impressio
nanti documentari che mai sia-
nq, ftati .gir|t i l . .̂^̂  ,., 

'- i'-i.. ,-' - ,' w . ' r . '̂  .' •;• ":'• " •̂:.;,-

GiovaniiiStrobele precisa». 
• Il sigi Giovanni Strobele ci 
scrive da Trento, con preghie
ra di pUbbltóàzlonfe; , , . 

; « Trovo, ilHMo^ nome su « Lo 
Scarpone »' delsX* gennaio e mi 
viene spontanea il'desiderio di 
precisare che: io no» sono af
fatto,, « un, valoroso ^alpinista 
<àièllà: 'passdià 'generdiìonet-»'. 

La mia, ,att.ivitài è stata molto 
modesta, comunque inferiore a 
quella degli alpinisti citati, ed 
anche di molti altri non ci
tati, nell'articolo di Biancardi 
«Orandi imprese suUe Crode 
del Brenta ». 

cuni particolari essenziali. 
« Oggi i l prof. Desio non ha 

avuto bisogno di consigli - ^ 
ha proseguito i l prof. Foà — 
ma parecchi Istituti di fisiolo
gia e medicina si sono messi 
a sua disposizione onde sot
toporre i candidati a prove di 
resistenza fisiologica e di v a 
lutazione : psicofisiologica e 
patologica, più severe assai, di 
quelle che non si potessero 
fare . ai tempi di Mosso. E' 
naturale che da questo vaglio 
siano riusciti vincitori soltan 
to gli e le t t i . che hanno l'or
ganismo perfetto e ne. siano 
rimasti esclusi alcuni . che, 
malgrado avessero nomi illu
stri in campo alpinistico; ave-
^anO;i.mostmtQ. .qualche ...defi
cienza' fisiològica, è' psichica. 
Questa selezione è stata asso
lutamente . rigorosa e sarà 
vanto della scienza italiana 
l'aver reso questo servizio a l 
la Spedizione Desio ne i giorni 
in cui appresterà alla grande 
prova». Ha concluso affer
mando che si tratta ormai di 
urta/ questione-'di' ' onore' na
zionale e bisogAà .riuscire v i t 
toriosi.- '--!'•'•;'-•:'. 

Facendolo pi:ecedere da una 
sintetica cronaca della sua r i 
cognizione, , il:ipr,òf. .'Desio ha 
quindi presentato, i l suo film 
a. colori in 16 mm., molto i n 
teressante e b e n fatto. La pe l 
licola inizia dàlia preparazio
ne del materiale a Milano 
presso l'Istituto di Geologia 
di cui Desìo è titolare e fa 
subito un, balzo a Karachi, 
mostrando'alcune scene della 
pittoresca babelica vita di 
quella città di 2 milioni d'abi
tanti, in cui, vicino all'auto 
ultimo modello, circolano car
ri trascinati d a cammelli. Si 
passa quindi a Rawalpindi e 
al cordiale incontro coi m e m 
bri del la Spedizione america
na del dott; Houston, a cui 
era aggregato un tenente co 
lonnello- medico pakistano 
che andrà con Desio nella 
prossima spedizione. Dal Da'-
kota che doveva portarlo a 
Skardu, sono state riprese 
suggestive. e chiarissime ve 
dute panoramiche dei colossi 
contornati,.dall'aereo, tutti dai 
'6 ai.Trjniig, metrij'd'altezzafe 
a u n certo punto s i presenta, 
imponente nel cielo limpido, 
la grande massa ghiacciata 
del, Nan^a Parbat, 
' Quindi 'abbiamo l e scene 

dé ì là"'S ivèrSòriè" vèrso il 
ghiacciaio che aveva dival la
to;, i l , passaggio di un colle 
oltre i 4 mi l^ ;metri,'-la:,co
lonna dei portatori i curvi sot 
to,; i l l'caricOj a. piedi'; nudi sul 
ghiàccio, ia discesa alla valle 
di-Turmi con l e sue oasi r ic
che di vegetazione. E poi a n 
cora l e montagne circostanti, 
alcune di.;Ìtipo prettamente 
dolomitico, la traversata del 

cora, la valle del Eraldo coi 
ponti sospesi formati da 
giunchi e infine il grande 
ghiacciaio del Baltoro fino al 
campo di Urdukas e là prima 
visione del K 2 dal Concor
dia; infine altra veduta -rav
vicinata del c o l o s s o col 
ghiacciaio Filippi,- i n corri
spondenza al d 'es tone Duca 
degli Abruzzi, che, costituirà 
la v ia per il prossimo tenta
t ivo. -• 

'L'atttvità.dèl Gugliermlna du-
"rà da'65 anni e cioè dall'età,di 
15 anni, con l'ìnteiidimento - di 
effettuare ascensioni à vette, 
e permane, tuttora,, oltrepassa
ta; , l)ottaijtin?- Uno, pLU ^ssi,. G. 
Battista, ' appuiìtQ , ottfintenne,' 
ancora la scorsa estate ha rea
lizzato la prima ascensione del
la parete. Sud della Punta Gior
dani (M. Kosa) m. 4055. 

.Un'esatta qualifica del gene
re d'alpinismo da essi preferi
to, cioè quello esplorativo, è da
ta nell'introduzione del capito
lo a pag. 84 di «Scalatori» di' 
A. Borgognoni e Titta Rosa. A 
scopo di allenamento, durante 
tutti gli inverni e le primave
re, essi visitavano le punte dei 
principali monti valsesiani e 
anche dell'Ossola. 

A partire dal 1890 ebbero ini
zio le salite dei Gugliermina in 
alta montagna, nel Gruppo del 
Rosa, con le ascensioni alla Pi
ramide Vincent e alla P. Gni-
fetti per le vie solite della Gap 
Gnifetti. Col 1896 hanno intra
preso a completare la esplora
zione del versante valsesiano 
del Rosa con relazioni sui bol
lettini del C.A.I. e con pubbli
cazioni di numerose fotografie 
e due carte speciali del versan. 

o p e t a ' è g i à sotto 1 torchi ed 
uscirà presto sotto gli auspici 
del 'C.A.I. e del T.C.I. 

Ma anche per un'altra atti
vità 1 Gugliermina sono rino
mati: nella fotografia di mon
tagna," fórse appena secondi al 
grande Sella, di cui erano ami
ci: Sorto lamoSe di essi le gran
di tiffreSe ' panoramiche delle 
più -alte Vette pennine, materia, 
le che" ha servito per la carto
grafia:, Due'di quesl?. visioni so.-
rio espóste all'ingresso del Mu
seo tìel.Monte.'Cappucclni a To
rino. ,' 
• Qtiindi è Con giunto ' orgóglio 
che "gli alpinisti italiani, di vec
chia 0 nUoVa'scuola, guardino 
ai due' fra essi insigniti di tan
ta dlstinsiione.'La lettera di con-
feritnénto dell' Alpine Club è 
tutta una espressione di plau
so e di riconoscimento dell'at
tività alpinistica svolta ininter
rottamente per tanti anni e che 
non avrà termine che. col batti
to del cuore. 
iiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiMHiiiiiiiiiiiiiniixnmiiiii 

Il 6° Coiivegiìo 
degli DinliDl de 
"Lo ScarpuGìe,, 
a l ia Forcora 

In" im 'incontro cogli amici 
délld Sfeztone luinese del C.A.I. 
è sfato 'convenuto di tenere 

*L5 ' t l"^?" Ì t r ^ ° ' t ± . T ì in Forcora (m. 1200) l'annua-eseguite. La prima ascensione 
del Fletschhorn (m. 4001) per la 
Cresta est, si svolse il 19-20 lu
glio 1900. Infine le relazioni per 
esteso di tutte le suddette esplo
razioni e delle grandi prime 
a s c e n s i o n i nella catena del 
Bianco-Aiguille 'Verte e del Cer
vino (salito anche per la cre
sta di Zmutt nel 1911) e Gè-

IIGorottS.A.T.aPiaG8flzail13lel)|]raio 
; - La sera di sabato 13 corrente, il Coro della S.A.T. (So
cietà Alpinisti Tridentini), per invito della locale Sezione 
dei C.A.I., terrà a Piacenza un concerto di canti della mon
tagna. ".Lo spettacolo avrà 'svolgimento nsi maggior teatro' 
della città, iì Comunale. 

Per informazioni, prenotazioni e programmi della se
rata rivolgersi alla Sezione organizzatrice, via Cavour 46, 
Piacenza (tei. 29.69). 

IL NOSTRO OSSIGENO 
Comm.' ' Giuseppe Casa- ' 

rotti, Genova ; .v , ". Lv 300 
Avv.- Michele Jacoliubci, •-' ^ 

L'Aquila- ^ . . ..:, . >, 150 
Dott. Cesare Bettoni, .- • 

Brescia .;.. . . . . . . . , »„,40D 
Amos Arrriaroli, Bologna » 200 
Alberto Caritit, Monza •. » 300 
Padre Giovanni BonèlU • 

Biella » 300 
Abbonamenti iene-meriti (li

re 3000): Barone Gr. Uff. Carlo 
Rossi di Vicenza, Sezione C.A.I. 
di Vigevano e Cìrcolo Alpinisti 
Milanesi di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500) : Riccardo. Ri-mp-rocci : di 
Monza, Lotario 'Stickel di ' Milano, 
conte Sandro dèi Torso , di ;Mera-
no, dott., FejTMCCio' Castigiioni di 
Montecatini .Terme'- e .Gruppo 
Escursio-nistf Varróné i-di Milano. 

Abbonaménti arróiondàii (li
re 1000): Benvenuto Palese di 
Bergamo, Rag. Alfonso • Vandelli 
di Venezia, ' Medaglia d'Oro . Afa-
rio Rigatti di Treviso, Rag. Mi
chele Arnaldi di ; Torino, Renato 
Dolfin di Milano, rag. Carlo Ba
racchini dì Uscio, geom. Angela 
Andreotti il Torino, ing. Giovan
ni Strohmenger di Milano e Gio
vanna Porretti di Saranno. 

Ci lianno procurato riuovi abbo
namenti: . Sezione .C.A.I.. Venezia 
(3), Sezione C.4./.''X,Wco (1), dot
tor Giorgio Achermann di Cànzò 
(2), rag.. Rodolfo Rancati di Mi
lano (5), Ski CTub-'Torino (1), 
Colonnello:'Giuseppe Einaudi ' di 
Pinerolo dsy, àvV.-'Bmirio Zorloni 
di SersìKnp (2), aw.. Michele Ja-
cobuccMelUAquita^l) - e Sezione 
C.A.I. P^HzQr^lS). ..Vott. Toni 
Gobbi di CourmA-yeiai (6), Sezio
ne C.A.I. ^Chivasso (1), Sergio 
Carocristi, di-Verona (2, di • cui 
uno estero), A G.B. Valle di So. 
ri (1). : . , 

Rinnovate l'abbonamento! 
Procurateci nuovi abbonati! 

Sono .ancora disponibili alcune «Monografie 
(3el Resegone », edite dalla S.E.L. dì Lecco, che 
regaliamo a chi ci manda un nuovo abbonamento 

Inviare vaglia e assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone-,», via Plinio-70, MUano, oppure versare sul 
nostro 'C.C.P.'3-17979. 

melli di Valtournanche, sono 
radunate nel volume « 'Vette », 
in due edizioni ormai esaurite. 
- I fratèlli Gugliermina sono 
da .tèmpo anche membri d'ono-
ie del Groupe Haute Montagne 
di Parigi e-presidenti onoràri 
della-Sezione di Varalló Sesia 
del; C.A.I. , ' > 

In effetti la notorietà dei Gu
gliermina è assai più grande di 
quanto non appaia da questo 
scheletrico schema. Il nome lo
ro è celebre all'estero quanto 
in Patria e ancor oggi da ogni 
parte del globo giungono ad es
si lettere per aver suggerimen
ti, dettagli, per un dato defini
tivo sui massicci che dal Bian
co vanno oltre il Rosa. E le lo
ro risposte fanno testo; talmen
te sono esatte. 
'La toponomastica di parec

chie carte dell'I.G.M. fu affida
ta, in sede di revisióne, a essi 
e particolarmente all'anziano 
Giuseppe, senza dire della Gui
da dei Monti d'Italia del T.C.I.-
C.A.I. nonché della copiósa col
laborazione a riviste italiane e 
straniere. 

Ma . vi è un'altra opera che 
ha concorso a consolidare la 
fama ' dei Gugliermina oltre 
confine: la cronistoria di tut
te le prime ascensioni e sco
perte nel Bianco, con le rela
zioni originali dell'epoca, con 
documenti e ritratti, scovati nei 
vecchi ambienti alpini e archi
vi • privati di Chamonix e di 
Courmayeur. Quest'opera, che 
porterà il titolo «Il Monte 
Bianco esplorato» è un,monu
mento nel suo genere e i com
petenti dell'argomento ne sono 
rimasti entusiasti, tanto che la 

le Raduno degli amici del quin
dicinale, -come già annunciato, 
per xiomenica- 20 giugno p. V. 
Tutti gli-alpinisti ed escursio
nisti, Sezioni del C.A.I. e grup
pi sciistici del Varesotto e Pro
vincie [vicine sono pregati di 
segnare sul, proprio calendario 
di gite «.20. giugno, escursione 
sociale alla Forcora: raduno 
de « Lo Scarpone ». 

Là località è particolarmen
te interessante ed indicata, ad 
un'ailt(tuclirie 'delle pi'fi elevate 
e notevoli delle nostre Prealpi, 
appoggiata. al bel .Rifugio del 
C/A.I. Luino e ad altra baita 
con ristoro, s'ervlta da^una ben 
tenuta strada consorziale e 
camionale che porta fino a 
quella' altézza tutti i mezzi 
motorizzati' e pullrhan leggeri, 
motocicli e bici con posteggi 
numerosi alla selletta culmi
nante. 'Vista panoramica im
mensa.. Escursioni vicine: mon
te Cadrigna (1309)', monte Sir. 
ti (-1347), m o n t e Paglione 
(1604)', a dueore.'Il 'disl ivel lo 
dal Verbàrio (MaccàgnO Supe
riore) "alla 'Forcora è di 1000 
metri; mulattiere e sentieri 
di facile.percorso con scarpi
nata di 3 ore circa. 

Nel mese antecedente al ra
dunò dai 'emogli orari precisi 
per ' raggiùngere ' Maqcagno 
dallQ v'arle .provenienze fetro-
viarie . e . ritorni in .giornata. 
Nel numero di marzo illustm-
remo il tema più interessante 
dell'adunata e daremo più tar
di 11 'pfogralnftia'..complèto. 
P e r l raduriisti saranno in pa
lio corhe il solito ricchi e nu
merosi premi. 

Mazzetti e Bnzzati 
nell'Accademico 

L'ultima riunione del Gruppo 
orientale del Club Alpino Ac
cademico Italiano ha deciso la 
nomina di Giuseppe Mazzetti 
e Dino Buzzati a soci dell'Ac
cademico s t e s s o , in base a 
quanto stabilito dal nuovo Sta
tuto secondo il quale posJono 
essere amméssi al CA.A.I. i soci 
che pur avendo una capacità 
alpinistica media, abbiano svol
to e svolgano cospicua attività 
culturale, scientifica o di pro
paganda fifi «oifdjne ai problemi 
dell'alpinismo,: in aggiunta 'ad 
una notevole sé pur non spic
cata attività alpinistica pura. 

ì : cifA--y^ 

. * 
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IfO SCARPONf 

NOTIZIARIO SCIISTICO 
U NEVE 

Diamo U bollettino della ne
ve diramato dal Tourinj Club 
il 29 gennaio « completato da 
nostr» informazioni dirette. 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

cm, 
Claviere 20 
Monti della Luna (Cesana) 35 
Sestriere . . . . . . . 40 
Salice d'Ulzio , 2 0 
Sp'OTtinia 45 
Bardonecchla 30 
Crlssolo . . . . . . . . 40 
Frabrosa Sopran* . . . . 60 
Limone Piemonte . . . . 65 
Hif. Garelli (m. 2000) 

Val Peslo . . . . . .190 
Rif. Meltolo Castellino (m. 

1740) Val Ellero . . .200 
Rif^ Hayls De Giorgio (m. 

. 160 
30-50 
. 4 0 
\ 15 
. 20 
. 30 
.'•50 
. 60 
. '20 
. 60 
. 50 
. 40 
. '40 
. 40 
. 50 
. 40 
. 30 

1771) Val Ellero 
Alagna-Otro . . . . . 
Alpe di Mera . ,. . , ,' . 
Lago Mucrone; '. _',̂  . ' . 
Monte Camino ',•'.' . ' , 
Macugnaga-Belvedere . 
Alpe Devero . . . . . 
Calcata del Toc» [; , i. 
Mottarone . . . . . . . 
Les Suches (La Thulle) 
Checrouit (Courmayeur) 
Cogne . . . . ; . , . 
Pila (Aosta) . ' . • . . • .• 
Valtournanche-Chenell . 
Cervlnia-Breull . . . . 
Ayas-Chaimpoluc . ' . . 
Gressoney la Trlnlté . . 
Gressoney St. Jean 

(Wpismatten) . . . 

ò i l seguente: 6 corr., mattt 
Ilo, slalom gigante maschile 
a Monte Gomito-Cima nord 
nord est con arrivo alla pista 
Stucchi; ne l pomeriggio slS' 
lom gigante femmini le alla 
pista Riva; 6 corr., slalom 
maschile per la coppa Nebrun 
a Ppataecio; ne l pomeriggio 
slalom femminile per la s tes 
sa coppa, nella medes ima lo 
calità; domenica 7 corr., al 
mattino, discesa l ibera m a 
schile alla pista Stucchi; alle 
14,30 discesa libera femmini
le, stessa località; alla sera 
proclamazione e premiazione 
dei campioni. 

30 
LOMBABDIA 

Parco Monte San Primo . 15 
Rif. Bruno (Casasco) . . . 20 
Piani Artavàiggio . . . . 30 
Piani di Bobbio . . . . . 30 
Piano dei ResinelU . . . » 15 
Rif. Grasisl (Camisolo) . . 40 
Selvino 15 
Valcava 15 
Rif. F.Ui Calvi 140 
Plazzatorre (Campi) . . . 30 
Foppolo (IV Baita) . . . 25 
Oltre il Colle 15 
Presolana 40 
Schilpario 20 
Hadesimo , . 3 0 
Aprica . 4 0 
Malga Palabione . . . . 50 
Bormio 15 
S. Caterina Valfurva . . . 30 
Ponte di Legno 15 
Passo del Tonale . . . . 40 

VENETO 
Asiago 35 
Arabba . . . . . . . . 55 
Misurma 60 
Cortina d'Ampezzo . . » . 30 
passo Falzarego . . . . . 60 
Rif. Gilbert! . . . . . . 160 
Sappada 70 
Sella Nevea . . . . . . 100 
Tarvisio 50 

TRENTINO E ALTO ADIGE 
Alpe di Siusi 100 
Avelengo (Pacete Rossa) . 35 
Canazei •.. . . . 70 
Colfosco . . . . . ; . , . 90 
Corvara . . . . . . . . 80 
Costalunga (Passo) . . . 80 
Dobbiaco , 45 
Folgaria . . 60 
Madonna di Campiglio . . 40 
Mandola'. . « . , . . . ' 35 
Marmolada 250 
Monte Bondone . . . . . 50 
Ortisei . 50 
Paganella . . . . i. . . 100 
Pordoi (Passo) ••* -i . . . 110 
Rolle (Passo) 100 
S. Martino di Castrozza . . 80 
San Vigilio di Marebbe . . 50 
San Vigilio (Merano) . . . 30 
Sella (Passo) 110 
Selva 50 
Valmartello Albergo . . . 40 
Rifugio Corsi . . . . . . 50 

LaCoppaF.l.E.adÌsisgo 
Il 7 corrente, sulle nevi di 

Asiago, sarà disputata la gara 
nazionale di mezzofondo per la 
Coppa F.I.E. (biennale anche 
non consecutiva),,' organizzata 
dal Comitato Ven^toidella, F.LE. 
Sono anche' in palio numerose 
altre coppe e premi individuali. 

La gar^ sU|Un.,,pefcprso di 
circa 8 km.','è riservata agli ap
partenenti a società affiliate 
alfa F.LE. tesserati alla F.I.S.L 
di terza categoria, che abbiano 
compiuto II 180 anno di,età. 
' ' Le iscrizioni,. „d«vono -jiervé-
nire al Comitato Veneto ,RI,E,, 
via Rinaldi 2, Padova entro la 
sera del 5 corr. accompagnate 
dalla quota di L. 200 per con
corrente. 

iiiiHitiiiiiiinninininiiiniiiiiMiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiHii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

Nei confronti internazionali 
trionfano i nostri fondisti 

Le'gare, internazionali svol-ita quella degli Sciatori della 
tesi nella decorsa,;quindicinaIFiamme "Gialle di Predazzo 

(Faccin, Giacomo e Bruno Mo
scie e Costa) che sulle nevi 
del Plateau du Mont Revard 
(Chambery)'vincevano il Cam
pionati centro-europeo delle 
forze di confine e di finanza 
(fondo km. 20 e. tiro dopo 14 
km. di gara): la nostra squadra 
B (Luciani, (Suldo Moscie, Delll 
Zotti e Buzzi) si classificava 
terza. ,: •; 

Carlo Gartner si' piazzava al 
terzo posto nello slalom gigante 
a Mégève, mentre nella discesa 
libera per la Coppa Allais ve
niva al 7.0 posto, classificando
si 4.0 in combinata. 

Allo slalom gigante di Vil-
lars, vinto dallo svizzero Gros-
sjean, il nostro'Alberto Menar, 
di",era-4.0, e 6.o Mosti e 8.0 
Sandro Menardi. 

hanno confermato come 1 nostri 
fondisti ,maschili e femminili, 
possano considerarsi 1 migliori 
del Centro Europei, mentre i 
dlsceaistlv riescono a piazzarsi 
in posizioni soddisfacenti solo 
ad opera dell'anziano Carlo 
Gartner. -. ' • _ i ' '•' 

Ha cominciato Vincenzo'Per-
ruchon vincendo la individuale 
di fondo a Les Rousses e bat
tendo concorrenti tedeschi, nor
vegesi, finlandesi }é francesi: 
nella classifica-a squadre lo Sci 
Club Cogne ha purè "conqui
stato il primo posto. ' 
• Altra trionfale vittoria a 
Badgastein,. dove gli italiani 
Bieler, -Chatrian, Perruchon , e 
Deliadìó, hanno vinto la staffet
ta f4xlO,; conquistando anche il 
tèrzo posto:: avevano di fronte 
austriaci, svizzeri, francesi, ju
goslavi, germanici e finlandesi, 
A fiua-^ volta-,. Arrigo • Deliadìó 
vinceva il fondo individuale 15 
km., ih cui Bieler si classifi'» 
cava 4°. 

L'ammirevole Ildegarda .Taf-
fra; ha vinto il fondo- femmi-
riilei 10 i km.i? Immediatamente 
seguita dalla Mus, mentre Ho-
manin e la Parmesanl si clas
sificavano rispettivamente 4 e 5. 

1 L'ultima affermazióne à sta-

^n.Radtihb'Invértiaié , 
- I .. deIl'U.O.E.I.* "•••' 
••-Il 14 corrente sulle nevi del-
l'Altipiano del Canslglio si ter-
rà il V> Raduno nazionale in
vernale della U.O.E.L e con-
temporaneamente sarà dispu
tato il 19 Campionato naziona
le U.O.E.I. di sci, con fondo 
maschile, discesa femminile e 
slalom glgant* maschile. 

Concorso fotografico SAT 
dall'Ortk alle larmarole 

La Sezione di, Trento della 
S.A.T. (C.A.I.) organizza dal 6 
al 14 corrente, la 6* edizione 
del suo Concorso fotografico 
nazionale della Montagna, dal 
t'itolo « t>all'Ortle« alle Mar-
marole», risér'Vàtoial fotografi 
dilettanti di tutta Italia; 

H Concorso è divisò In cinque 
gruppi: paesaggio (estivo e in
vernale), folclore i^ casa, flora 
e fauna tipica, delle Alpi,- sport 
alpino (arrampicata, tecnica.di 
ghiaccio, sci, ecc.) e fenomeni 
e curiosità naturali (forme del 
suolo, acque, ghiacciai, mani
festazioni climatiche, ecc.). 

La scelta dei soggètti è Ube
ra, purché gli stessi siano ri
presi sulle montagne, di Bellu
no, Bolzano e Trento.'-; : 

Ogni concorréiitè: potrà Invia
re, un numero indeterminato di 
fotografie formato fcm. 18x24 o 
18x18, stampate su cartoncino, 
in nero lucido, non montate. Le 
opere esposte saranno elencate 
In un catalogo; "le fotografie 
premiate • del - Concórso rimanj 
gonoidi proprietà della Sezione 
di Trento della SiA'.T. che si ri
serva "il, diritto,' senza alcun 
compenso, di pubblicare l sog
getti premiati e di acconsen
tirne -UU-pubblicazione anche 
àgli Enti' turistlS^'lftcali, sem
pre citando' il nome dell'autore. 

Sono in palio numerosi e ric
chi premi in apparecchi e ma
teriali fotografici, oggetti va
ri e danaro per 'ciascuno del 
cinque gruppi del Concorso. 

Per ogni informazione e chia
rimento rivolgersi alla Sezione 
S.A.T. di Trento, via Mancl 109. 
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Accadendanir apèrto 
al Centro Studi Nogara 

APPENNINI 
Sestola 30 
Corno alle Scale 80 
Madonna dell'Acero . . . 70 
AhetO'ne . 8 0 
Terminillo . . . . . . . 30 
Campo Imperatore . . . 180 
Roecaraso 90 
Ovindoll 70 

ETNA E MADONtE 
Rif. Sapienza 40 
Rif. Sucai 50 
Osservatorio 100 
Plano Battaglia 130 

I VALICHI ALPINI 
Sono chiusi 1 seguenti: Mad

dalena; Moncenisio; Piccolo S. 
Bernardo; Gran S. Bernardo; 
Sempione; Stelvio; Gl'evo'; Gar
dena; Sella; Pordoi • Falza
rego. 

Il Yil Trofeo deiieMadonle 
La classica gara tli fondo 

'«Trofeo delle Madonie», or-

f :anlzzata dalla Sezione di Pa-
ermo del C.A.I. sulle candi

de distese del Piano della Bat
taglia, marcia verso la settima 
edizione che si svolgerà dome
nica 14 corr. 

Le prime adesioni assicurano 
Sa partecipazione delle Fiamme 
Gialle e delle Fiamme Verdi, 
nonché l'a presenza di valorosi 
fondisti dell'» Valli d'Aosta, del 
yrentino « dell'Alto Adige. 

La gara è ad Invito e,-— tra
mite le Società di epparténen-
Ea — possono Iscriversi tutti' i 
fontaisti di l.a e 2.a categoria ai 
quali saranno rimborsati dal 
Comitato organizzatore le spese 
di viagflo e soggiorno. 

All'Abetone le specialità 
alpine dei Campionati 

italiani assoluti 
Dal 4 al 7 corrente avranno 

svolgimento al l 'Abetone, or -

f anizzati da quello Sci Club, 
Campionati italiani assoluti 

di sci 1954 maschil i e femmi
nil i per l e specialità alpine e 
la IV Coppa Nebrun. 

Il programma di massima 

Abbiamo a suo tempo dato 
notizia della riunione tenuta il 
22 novembre scorso ai Roccoli 
Loria, dal Centro Lombardo 
Studi e Ricerche selentifliche 
«Johnino Nogara». 

In tale occasione ha parlato 
all'aperto (vi erano 20 gradi so
pra zero...) al gruppo di scien
ziati e amici presenti, sul nuovo 
piazzale retrostante al Rifugio 
dove sorgerà il locale Isolato 
per l'Osservatorio meteorologi
co, il prof. Giuseppe Nangeronl 
del C.A.I. Milano, facendo una 
presentazione geologica e mor
fologica della zona del Legno-
ne, che riteniamo Interessante 
riprodurre in riassunto. 

Tutto il Legnone-Legnoncino 
è un piccolo lembo del sustrato 
più profondo delle Alpi costi
tuito di gneiss e di mieascistl, 
su cui dovevano in seguito de. 
positarsi le fanghiglie ed i cal
cari marini delle Prealpi tutte: 
sullo sfondo proprio, 1 depositi 
marini ricchi di fossili, delle 
Grlgne e del ' Resegone; 

Poi avviene il ' sollevaménto 
di ogni -cosai cioè la formazio
ne della gigantesca ruga alpi
na, forse causata dall'aWicina-
mento dell'Africa all'antica Eu
ropa, che determinò la costrizio. 
ne e perciò il sollevamento del
la massa fino allora sommersa: 
e nello stesso tempo ecco sa
lire dalle profondità e penetra
re nelle masse in movimento 
del profondo materiale vulca
nico: prima 1 serpentini di Val 
Malenco e del Disgrazia e poi 
il serizzo ghlandone della Val 
Masino e delle Valli Coderà e 
Ratti (il Badile, e davanti a 
questo, più in basso ma più pre. 
tenzioso, il Sasso Manduino e 
più in là il Ligoncio). 

Viene poi lo smantellamen
to, la distruzione del grande edi
ficio: torrenti, fiumi, ghiacciai,' 
gelo, calore, freddo, frane, tut-
ti d'accordo nel demolire ciò 
che era stato costruito e innal
zato. E si formano cosi le val
li e le montagne come oggi le 
vediamo: grandiosi palazzi in 
continua demolizione. I ghiac
ciai scavano ancor più le val
late già precedentemente sca
vate dai fiumi, 1 ghiacciai che 
scendono dai monti dello Splu-
ga e dello Stelvio, arriveranno 
con le loro fronti fino a Me-
rate ed oltre e che qui aveva
no uno spessore non inferióre 
a 1500 metri (e 1 documenti so
no morene abbandonate). For
se il grande ghiacciaio valtel-
llnese s'affacciava con una lin
gua nella Sella del Roccoli, tra 
Legnone e Legnonclnó: e testi
monianza ne è il detrito molto 
probabilmente morenico, che 
forma il dosso su cui si adagia 
il Rifugio Loria: ma certamen
te, girando poi attorno al Le
gnonclnó da Nord, penetrava in 
VaK'Varrone dóve all'«lte2za"id5 
14CJ0 hietri abbandonava label f 
la morena dell'alpe Lavadè nel. 
la quale si posso trovare ciotoli 
di serpentino della Val Malen
co e ghiandone della 'vài Ma
sino: e i due laghetti di Lavadè 
e dei Roccoli sono forse dovuti 
allo sbarramento provocato da 
haeétè'more!rié.'',; '"f'.'J ; '"";;'.i; 
"•Ha'prèso pòi là'partìà 'Al?\ó-
fessor Fagnani, attento studió
so di questa zona, del monti 
di Dazio e di tutta la catena, 
anzi, che va da Chlavenna al 
Disgrazia, Ohe dopo aver rile
vato la opportunità della crea
zione del Museo nel Rifugio, 
intrattiene i presenti sopra le 
rocce ohe costituiscono l'ossa
tura di questi monti: gneiss al 
Legnonclnó con vene di mate
riali utili e tra l'altro anche 
uraniferi, micascisti del Legno
ne, pesywotift d'Olciasca, calca
ri marmorei alla sfessa Olcia-
sca e lungo la fascia di « Cek » 
ghiandone e altre rocce granitoi-
di da Novate Mezzola fin quasi 
al Disgrazia, serpentini dal Di
sgrazia a Prabello eotto lo Sea-

SESTRiER[ 2Ól̂  
Vacanze ideali per lo scialore 
Quote modicissime per soggiorno 
in un accoglienfe Rifugio dei CAI 

Gi'fe - Escursioni - Organizza-
zione gare - Traversate, ecc. 

m 1 V[KINI 
Tel. m 

lìlRBTTOftBt Bulda «Ipta» Baom. fladraottl Angelo 

lino. E In queste rocce quanti 
minerali utili: felspati in Val 
Varrone e in Olciasca, scisti do-
ritici tegulari e per pentole 
(pietra oliare, lavecc, pietre 
verdi, amianto, in Malenco); e 
quanti minerali scjentificamen. 
te interessantissimi anche se 
trascurati nel commercio: gra
nati, berillo, tormaline, ecc. 

Gli studlosfpotranno trovare 
In questa regione, tante cose 
nuove anche sotto l'aspetto mi
neralogico. 

Successivamente il prof. Fe-
naroli, autore del più completo 
libro italiano di Botanica al
pina e consigliere per l'impian
to del Giardino botanico del 
Legnone, ha illustrato la neces
sità di far ritrovare l'amore 
per le piante, perchè sono le 
piante che salvano 1 monti e 
le pianure dalle stragi delle a c 
que selvagge. E(f^.|cc(ji perchè 
ritiene opportuno specializzare 
il Giardino per la sperimenta

zione di piante, e soprattutto di 
conifere anche non locali, ma 
forse più utili e pili adatte. ,. 

Verso Nord il faggeto si sten
de per l'ondulato pendio, verso 
Sud l'annoso lariceto, esempio 
tipico dèlia specializzazione del. 
le essenze alle diverse orien> 
fazioni. -

Il prof. Fenaroli ha mostra
ti 1 rapporti diretti tra esigen
ze della montagna ed esigenze 
vere, non transitorie non reto
riche, di chi viye sulla monta
gna e della montagna, rapporti 
che ci fanno vedere sotto una 
luce ben diversa dalla norma
le, 11 problema dello spopo
lamento montano. 

Infine si è augurato che ope
re come queste, tanto utili per 
la cultura del popolo, per l'in
gentilimento degli animi e per 
l'economia-'nazionale, sorgano 
accanto ad ogni Rifugio del 
C.A.'L 
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. . .PARADISI IGNORATI . . . . . . 

H Capodanno una comitiva 
di nostri amici di qui e di Lui-
no, v isto che 11 consueto ap
puntamento in Forcora veniva 
a mancare, poiché neve non 
ne era caduta ancora, è salita 
a passare l'annuale ricorrenza 
al modestissimo paesello di 
Crealla in Val Cannobina e 
precisamente a circa una die
cina di chilometri dalla spon
da occidentale del Verbano e 
alla altezza di 650 metri sul 
mare proprio di fronte a Fal-
menta. 

C'eravamo già stati una pi-
ma volta sul finire del novem
bre scorso ma la spiccata 
poesia del posto, le attrattive 
innumerevoli di questa val
lata piemontese dai costumi 
primitivi, con genti di una gen
tilezza aperta ingenua e sin
cera ci chiamavano a rinno
vare il provato godimento, a 
ritentare i l t u f f o - i n . cosi ori
ginale e singolare ambiente, 
a ripetere a cosi breve tempo 
la escursione.. > 
Crealla? Un-pugno di'casette 
solatie seminate sulle rampe 
settentrionali del monte Va
da, sot to il pianoro d iArchia , 
pecore e capre per 1 sentieri 
ed i declivi, cani da caccia ed 
umili «contadina, J caricato * il 
dorso di gerle,' di'Vitièastri, 'di 
etei-ofeénee some; svelte e leg-
gere sui peduli di corda, che 
all'incontro ti salutano, t i ri-
iniiiiiiiiiiiiiiiiinii|ininiininiinniiinniiiiiin 

PRÌMÉÌVEllMll 
lamarella 

Vìa delle Lance 
H 2 gennaio scorso i soci 

della Sezione di Torino del 
C.A.I. Diontei e Marchese, di
rettore e istruttore della Scuo
la di alpinismo Gervasutti, 
hanno compiuto la p r i m a 
ascensione invernale della Cia-
marella per la via delle « Lan
d e ». 

L'Impresa è stata portata a 
ternnine in meno di 10 ore di 
scalata effettiva, su terreno 
particolarmente difficile per 
le condizioni invernali; par
tenza dal Piano della Mussa 
alle 5.15; arrivo al < Bianco
ne > — caratteristico roccione 
marmoreo posto all'attacco 
del crestone Sud — alle S. 
Ripartita alle 8.30, l'affiatata 
cordata raggiunse la base del 
salto rosso finale, ove termina 
l'accidentato crestone, alle ora 
15.30. Superato quest'ultimo 
difficile e pericoloso ostacolo, 
venne raggiunta la vetta alle 
ere 18.15. 

In piena oscurità venne ef-
fettiiata la discesa per via 
normale, con ri tomo ai PJano 
della Mussa alle 22.45. 

veriscono compiaciute che tu 
salga a visitare le loro povere 
stamberghe, i loro ballatoi, la 
scarsa avara terra che le so
stenta: uomini quasi nessuno; 
emigrati per lavoro. Dal fon
do valle 11 sentiero si stacca 
In discesa: u n centinaio di sca
lini; tre ponti a sorpassare 
nel breve spazio di duecento 
metri di solida provatissima 
pietra,, uno sul torrente Can-
hobino,, Uno sul Falmentino 
ed uri tèrzo sopra di un rio 
calante giù Aài monti di So-
craggio: poi 'subito-ihil lecin-
«[uecento gradili! di'uria ram
pa che nori d à respiro, fian
cheggiata da- disacfome cap-
pellette, con arrivo sotto lo 
scampanio del ̂  mezzogioriio: 
ecco le attrattive che non di
menticherete m a i più. Infine 
il Ristoro delle Alpi racchiù
dente ogni possibilità di con
forto, accogliente e toccante 
di innumerevoli. gentilezze. 
Siamo ritornati così- presto 
anche perchè sui primi di gexi. 
naio ricorreva 11 secondò .an
nuale della dipartita terrena 
del nostro carissimo amico il 
cav, Attil io Ongetta da Ger-
mignaga, uh.alpinista di an
tico stariipo, di esemplare bon
tà ^e modestia .chq i n questa 
località, sostava '.'spéss'o come 
in una sua seconda casa. Ci 
pareva doveroso, dove tutt i lo 
ricordavano, di fard un poco 
vicini a tanta brava persóna, 
a ta9to spirito amicp. Ci,,seEF 
tivariiò di ìricohtfarlò su quel, 
le scalette, sotto quei rustici 
porticati, entro quegli oscuri 
tratturi. ;,J'jiytts di. .bambini 
cftfess&si "ti 'venivano^ incwitrò; 

Crealla, mèta alpina indi
menticabile. Fagiani, pernici, 
rivoletti canterini, balze bor
date di verde e di fiori, belati 
di agnelli, voli di colombe. 

Augusto Coloitnbo 

Perlina Madonna 
sul Gran Paradiso 

Il parroco di Campiglia Boa-
na di Valprato (Torino); don 
Piero Salma, nostro fedele ab
bonato, appassionatissimo alpi
nista, ha in progetto f«a Dio 
piacendo» dice lui), l'erezione 
ai una statua della Madonna, 
in bronzo o in anticorodal sul
la vetta del Gran Paradiso, a 
ricordo del primo^ Centenario 
del dogma dell' Immacolata 
Concezione della Madonna (An
no Mariano). Già hanno aderì 
to i parroci di Cogne e Valsa-
varanche e la Sezione O.A.I, di 
Torino. La spesa si aggira sul
le iSO mila lire circa. I/lnaugu-
razione dovrebbe avvenire a 
giugno. 

Don Piero Salma fd appel
lo agli alpinisti tutti nella spe^ 
ranza di trovarne qualcuno di 
sposto a concorrere aVa svesa, 
inviando o lui direttamente le 
eventuali .offerte. 

Soildarietfa^pinistica 
pei figli dei montanari 

, L'esemplo del. Natale alpino 
della Sezione del C.A.L Milano 
ha fatto scuola: Infatti nume
rose sono state le iniziative 
consimili prese da . altre Sezio
ni in occasione del Natale e 
della Befana. t -

Senza parlare di quelle del 
C.A.L Roma e della U.G.E.T., 
già trattate nelles-relative ru
briche, segnaliamo, il 15» Nata
le alpino della Sezione di Livor* 
no che in occasione di una gita 
nelle Apuane, il 21'dleembre, ha 
provveduto a • con&égnare a 25 
famiglie povere del villaggio di 
Bergiola Maggiore il pacco di 
Natale, a cui avevano contri
buito anche la Sottosezione di 
Rosignano Solvay, il Gruppo 
soci della Versilia é' varie dit
te e persone amiche. 

Continuando uria sua gentile 
usanza, anche lét' Sezione di 
Varano ha distribuito il 26 di
cembre agli alunrii delle scuo
le elementari dei i montani co
muni di Rima, Rima S. Giusep
pe e Rimasco, con festose ceri
monie, numerosi a ricchi pac
chi dono. ' é i-.^ :; 1. 
'«Per iniziàti'j'a^denà B.A.'P.'Al 
Trento è stato celebrato il 20 
dicembre scorso rf Palù del-Fer-
sinà, paese isolajto irj' 'unàìre-
iiiófa valle a oltre 150D metri, 
il tradizionale -Natale alpino. 
l «satini hanno.'.aistribuito >al 
bambini diecine dì pacchi do
no raccolti fra le .ditte di 'Tren
to e con offerte ,'di privati, in 
gara di solidarietà.; Sulla:piaz
za del paese '"èrà^'àtato eretto 
un enorme albero di Natale 'il 
luminato. In segno di ricono, 
scenza, il Comune di Palù ha 
donato alla. S.A.T. 11 terreno 
per la costruzione .di un villag
gio alpino. ., 

Infine 1 «olertl'dirigenti del
la Sezione di PaUanza hanno 
fatto Una larga''distribuzione 
di giocattoli, pasticcini e pac
chi dono, il giorno della Befa
na, ai piccoli del- locale Orfa
notrofio, maschile e femminile, 
che hanno pure assistito a. uno 
spettacolo di burattini.-

UNA LEGGENDA DELLA VALMASINO 

n , paese di S. Martino Val-
maslno, come tutti quelli di 
montagna, ha la sua brava leg
genda: quella del Gigiat. 

Anticamente, fin dai .tempi 
più remoti, una strana bestia, 
dalla forma che si avvicinava 
a quella di una-capra,, ma più 
grossa, viveva errando sulla co
stiera che sta sopra 1 Bagni di 
Valmiaslno, tra la Punta Fio-
relU, l'Alpe Ligoncio' Oro, il 
Sceroia, 11 Porcellizzó^ l'Alpe 
Selene e giù fin sotto la Cima 
del Cavai Corto. Era il «Gigiat». 

Non era molto amico del
l'uomo 11 Gigiat, e raramente 
si avvicinava «Ile abitazioni; 
naturalmente quando ciò av
veniva la sua presenza costi
tuiva un avvenimento Impor
tante per tutti, paesani e vil-
leggianlt. 

D'estate si nutriva di erbe 
e di frutti selvatici che poteva 
trovare'su per là'moAtagne; di 
inVernó, linveee, la-sua ;-yitài era 
più dura perchè la neVé veniva 
a coprire tutto. Mangiava per
ciò il muschio che poteva strap
pare alle rocce dopo averle ri
pulite dalla neve con le zampe 
armkte"-»ai"'ungMe''.'Bguzze,'t op^ 
pur!9jTOangj9xa>}e Br<>vv,ist*r,che 
il suo.guardiano gli .preparava 
sotto 1 pini più grossi, dove non 
c'era la neve. ' 

II suo guardiano era (e forse 
lo è ancora) un vecchio.^ abi
tante d̂i ^. ;^artino,. con .una 
barba 'fluente,' detto' II' -May, 
che, armato di un fischio dal 
suono particolare era l'unico 
uomo che potesse a'Wicinarlo 
per mungerlo, operazione que
sta che si faceva con un palo 
lungo alla cui estremità era 
appeso un recipiente per rac
cogliere-il latte. .} ; , -' 
• -Il-corpo del. Gigiat'. dà lana 
della migliore qualità,' che sul 
dorso • raggiùngeva sèmpre la 
lunghezza di almeno quaranta 
centimetrii La lana del dorso, 
la migliore, veniva Inviata tutti 
gli anni, a' titolo di omaggio, 
alla Regina d'Inghilterra, che 
se ne serviva per imbottire i 
suoi cuscini personali. 

Sulla . sua testa campeggia
vano due grosse eorna che gli 
servivano sia per difendersi che 
per attaccare. SI racconta che 
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11 6" Campionato dì sci 

per bambini è ragazzi 
.L'iniziativa del Circolo Alpi
nisti Milanesi (Sottosezione del 
C,.A.I.) di far disputare ogni 
anno una gara riservata a bam
bini e ragaazl milanesi per il 
loro Campionato si ripeterà 
quest'anno per la sesta volta, 
il 7 corrente, al Passo della 
Presolana. 

Alla prova possono parteci
pare 1 bambini dal 6 al 10 anni 
non compiuti e l ragazzi dal 
10 ai 15 anni non compiuti, di 
ambo i sessi, •domiciliati a Mi
lano da uno a tre anni.- Il pep-

una volta, verso 11 -1700, due 
allegri abitanti di' S.' Martino, 
scesi a Morbegno e venuti a 
parlare con alcuni del princi
pali cittadini, promettevano 
loro che avrebbero fatto scen
dere al piano il Gigiat, In modo 
che anche a loro fosse concesso 
di vederlo e di ammirarlo. Na-
turalmetne esigettero che si 
facessero dei preparativi per 
accogliere degnamente l'anima
le ed Infatti vennero innalzati 
archi di trionfo con scritte in
neggianti al famoso Gigiat ed 
una quantità di gente di Mor
begno e dei paesi vicini, si di
resse verso là Valmasino per 
essere 1 primi ad ossequiarlo. 

L'arrivo era previsto per le 
prime ore della mattinata, ma 
passarono le ore e del,Gigiat 
nessuna traccia, nemmeno Tom-
bra: 1 due vecchietti di S. Mar
tirio erano riusciti a gabbare 1 
cittadini di Morbegno che vele-
iVaAo senipre saperiaspiù-lunga.' 

I Ancor, ,oggl,i a iquein che lil 
avviano, ad jimboccaré, la, Val
masino si raccomanda sempre: 
«Attenti al Gigiat» perchè po
trebbero ; incontrarlo, j : , 
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Soc AIp. F.A.L.C. 
«nJANO _ v i s 8. Paole. 1* 

CAMPIÓNtt'i^ à&i •• CABIPIONATI- S t ì C I ^ SCn-

dlsiputàtl donitenlca 7 corrente a 
Ponte di Licgno, (ovvero al Passo 
del Tonale qrualora ciò fosse con
sigliato dalle, condizioni d e l l a 
nwe). 

Il viaggia sarà compiuto'"»! au-
tapuUman, 'con partenza sabato 
6 nel pomeriggio; se ri saranno 
partecipanti In numero tale da 
eomipletare .\iil:. seooijdo autopùl-
man verrà effettuata una parten
za- da Milano anche la dioSnenlca 
mattina..-: „•,.'•: :• '.v s; .:,, e ''. • 

n programma dettagliato sarà 
dllraniato Jo tempo .utile. Per In-
foTinaziojil e'pienotazloni' rlvol-
gers'l alla Scigreterla. . , 

NI3MEEO TTNICO 1963. — E' In 
progetto la stampa di un < nume
ro unico» che miassmn^ l'attività 
svolta dalla F.A.L.C, nel decorso 
1953. 

Contiamo sulla, collaborazione 
del soci e degli amici — thè pre. 
ghiaino di farci avere articoli, re
soconti di gite, notiziari, ecc. — 
per l«i nUgllore riuscita di questo 
« numero unico », in modo che ab
bia ad essere degno delle prece
denti pubblicazioni edite d a l l a 
F.A.L.C. in oltre trent'annl di 
vita. 

• l» MUSCOURI 
strappi e dolori muscolari- tono conse

guenze frequenti di -una assidua attività sportiva 
COME COMBATTERE QtTESW MALIT 

Applicate esiernariienté i l famoso linl-
jriento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
"̂  presto avvertirete un benefico 

senso di = calore che penetra 
In profondità e che, a poco 

a poco, lenisce-11 dolore 

In tolte ì* f umtel* » t.. 300 
(+ lOE) il fi*cane 

Formula del 
dott. Karl S. Sloan--

A. AntloIIni A C. - 8. p. A. 
Via BalzàretU 11 - Milano 

-̂{v BIGLIETTI 
S^2F;E;S;TJ,VI 

da MILANO NÙRD per: 
i--. ' ) '̂"1 . ' 1 nr 

="."<". Pareo- Monte ^S;'iPrirno ò Pian-
) . Kancio . . . . « ' . • . . 

Magreglio . . . . « » » . 
Brunate 
Capanna Giuseppe e Bruno . » 
Premeno . . . , . , . , . . 

• • Lànzo d'Intelvl 
Monte S. Primo (autopullman) 

770 
570 
520 
800 
740 
800 
1000 

FERROVIE NORD MILANO 

I fiérvizi Aerei 

perì soccorsi in montagna 
In occasione dell'ultima riu

nione dell'Aero Club di Aosta, 
che ha ottenuto , in questi 
giorni dal Ministero della Di
fesa l'autorizzaizlone al ripristi
no del campo d'aviazione loca
le, gli intervenuti si sono felici-
tati col delegato ufficiale Giu
seppe Tlsseur-Chiavenuto, pi
lota e paracadutista, per esser
si egli spontaneamente offer
to di coadiuvare con voli di ri
cognizione le guide del BreuU 
nelle ricerche degli alpini tori
nesi jMalvaSsora : à ' Alderlghi, 

A tale proposito l'Aero Club 
di Aosta si è fatto propugna
tore presso il Consiglio regio
nale aostano dello stanziamen
to di uri'cospicuo fondò Specia
le per 1 soccorsi atf alpinisti in 
alta ̂ montagna, opera alla qua
le l'a'Vlazione è in'grado di da
re un -valido e prezioso contri
buto. : / ,•:" 

L'Aero Club suddetto,ha per
tanto deciso di stàbllli-é accordi 
con l vari corpi -deljfergulde del
la Val d'Aosta. . è ^ * 

•1 

SOCIETÀ i lPWISTI 
PADOVANI 

VIA RMitLDI 2.A • PADOVA 
OABOVANA BIAIfOA AD ASIA

GO il 7 corr, per la gara nazio
nale mezzofondo Coppa F.I.E. 

lA S.A.P. organizza ad Asiago 
in occasione della Coppa F.I.E. I 
una gita popolare con partenza 
da Padova, piazza Cavour, ore 6, 
per dar modj^'i^ljxasslstere allo 
svolgimento della gara stessa. 

corso. In discesa, è di circa-200 t e g g K r è f e ^ ' W S e " ? ? ^ » ? ! 
metri per i, bambini e di 500 X X S S g S haMò adw^^^ 
per 1 ragazzi. / ,- , i nilgllorl fondisti del Veneto, 

Le iscrizioni, accompagnate 
dalla,quota di L.̂ SCK) per con
corrente, devono pervenire ,al 
C.A.M. presso il Bar Commercio, 
piazza Duomo, Milano, a mezzo 
della scheda' che - viene distri
buita in, sede; le iscrizioni per 
società od enti si-riceveranno 
fino alla sera del 5 corr. 

Per le due Categorie avranno 
un premio i primi 5 classificati; 
inoltre al primo arrivato di 
ogni categoria sarà assegnato 
lo scudetto di Campione mila
nese 1954. 

Le gare si svolgeranno secon
do il Regolamento della F.I.S.I. 
e avranno, inizio aille 10.30 pel 
bambini e alle 11.15 pei ragazzi. 

Ueciso da una valanga 
Quattro giovani sciatori, di 

Moso (Bolzano) sono stati sor
presi il 4 gennaio scorso da 
una valanga precipitata dalla 
sommità del Monte Rombo 
(m. 2969) ; tre di essi hanno po
tuto porsi In salvo, mentre 11 
quarto, 11 venterine Giuseppe 
Eschmann, è stato travolto 
dalla massa nevosa precipitan
do in un canalone da 400 me
tri. I tre superstiti, fra cui il 
fratello della vittima, si sono 
calati con molta difficoltà alla 
base del canalone riuscendo a 
disseppellire il giovane, ma le 
sue condizioni sono apparse 
gravissime, tanto che egli de
cedeva durante ni trasporto a 
valle. 

Esercitazioni 
di soccorso alpino 

Sul campi di neve delle Prae 
(Bórgo ,Valsugaria)," lasquadra 
di soccorso' àlfilna, formata aa. 
elementi della Sezione S.A.T. di 
Borgo e di Olle, ha effettuato 
il 10 gennaio una riuscitissima 
e i n t e r e s s a n t e esercitazione 
consistente, fra l'altro,'nel tra
sporto di due presunti feriti ba
rellati.: ,,,f\_, , .̂  ;^;,;;-,'^ 

iiiiiiiiiiiiiliiiihiliiiitiiiiiiiiéiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiliiiiiiiiiiiiiMii 

Presenze giornaliere 1953 
agli Attbndaniènti del G.À.I. 

n 16 gennaio s'è riunita a 
Genova la Commissione cen
trale degli Attendamenti ed 
Accantonamenti nazionali del 
C.A.L La riunione, protrattasi 
per oltre quattro ore, è stata 
presieduta da Mario Ferreri; 
ad essa è pure intervenuto il 
Presidente generale commen
datore Figari, ll'I^egretario ed 
il Vicesegretario 'generali. 

L'ordine del giorno.trattava 
dell'attività svolta nel 1953, 
di quella inerentel'estàte 1954 
e del programmi',, assicurazio
ni infortuni, ecc^,' . 

Possiamo comunicare i se
guenti dati riguardanti le pre
senze giornaliere,', oltreché de
gli attendamenti .ed accanto
namenti nazionali, anche del 
Campeggio tìell'U.G.E.T. che 
quest'anno ritorna fra le elet . 
te, di quello della S.E.M. 9 
della Sezione di Roma che 
sebbene non nazionali hanno 
risonanza piti clié' sezióntde: 

Attendamento' nazionale 
Mantovani a Pont Valsavaran-

che n; 2.814. 
Accantonamento nazionale 

Vigevano sì Col d'Olen n. 3074. 
..Campeggio nazionale Paler

mo ai Piani della Battaglia, 
n. 2.080. 

Campeggio nazionale V8SI 
di Torino a. Villair (Cour
mayeur) n. 1.225. 

Campeggio sezionale UOET 
di Torino in Val Veni n. 4.585. 

Accantonamento sezionale 
SEM (Dolomiti, Bernina, Oro-
ble) n. 2.359. 

Accantonamento sezionale 
Roma (Dolomiti del Cadore) 
ed ESCAI al Rifugio Roma 
n. 2443. 

Alla Commissione centrale 
nesaun'altra notizia di atten
damenti o accantonamenti se
zionali è giunta, sebbene pa
recchi ne siano stati organiz
zati sulle Alpi e sugli Appen
nini. 

Altri importanti problemi 
saranno discussi dalla Com
missione In occasione delia 
prossima riunione che si terrà 
a Milano il 7 marzo p. v. 

Fra gli eseui^iomsti 
jll caliendario gite 
aéllàUì»Ej^ Torino 
Oltre alla Pesta della neve, che 

si svolgerà II 7 corrente a Gresso
ney e Prà Bianco, l'Unione Escur
sionisti Torino ha in programma 
pel 21 corrente 1 campionati so
ciali di sci al Sestriere. ,„ 

La Sezione alpinismo ha messo 
In calendario interessanti mete: 
14 corr. M. GenSVris (m. 2533), 
Punta di Moncrons (m. 2502) nel-
l'Assietta-Rocclavré; 28 corr. Te
sta dell'Assletta (m. 2566) ; 14 mar
zo, M. Terra Nerra (m. 3098), Ci
ma Dormillouse (m. 2929) ; 4 apri
le: Rocca della Sella (m. 1509); 
17-19 aprile, Pyraimlde Vincent 
(m. 4215) ; 1-2 maggio, Denti di 
Ambia (m. 3371-3343-3382) ; 16 
maggio Punta Agugllassa (metri 
2791) ; 29-30 maggio, Becca Torchè 
(m. 3016) e Becca di Vion (metri 
3015); 12-13 giugno. Becca del 
Merlo (m. 3254); 26-27 giugno, 
Becca di Clan (m. 3320) e Dome 
de Clan (m. 3351) ; 11 luglio. De 
Denti di Tour (m. 3257) ; 24-25 lu-
elio, Monviso, (m. 3841); 31 lu
glio-I" agosto. Gran Paradiso (me
tri 4061); 4-5 settembre. Punta 
Barale (m. 3005), Cima Veli o 
M. Servin (m. 3108); 19 settem. 
bre. Rognosa di Eliache (m. 3384); 
2-3 ottobre, Rif. Vibertl (m. 1800), 
Gran Cordonnler (m. 3087). 

La Sezione escursionismo. Inve
ce, andrà l ' i l corr. a Frassineto 
(m. 1046); 11 7 marzo a Maffiot
to (m. 1323), 11 21 marzo al Brlc 
delle Buie, il 4 aprile a Rocca 
della Sella, U 17-19 aprile al Ri
fugio Toesca; 11 25 aprile a M. 
Rochlsle, 11 2 maggio al Tre Den
ti di Cumlana, il 16 maggio al ri
fugio Jervis e Conca del Prà, li 
6 giugno a Frals e Alpe di Ar-
guell, 11 26-27 giugno compirà la 
Traversata Breull, Colle delle Ci
me BianChé,iTlerMi li 4 itUfello. al 
rif. Vibertl e 3Lago.f degli- .'VcceU}, 
Il 24-25 luglio., a Crlssolo-e Plano 
del Re, Colle del Viso, • Rifugio 
Q, Sella; il 7-8 agosto compirà 
la Traversata Alagna-Gressoney; 
ril-12 settembre, Traversata del 
Colle della Bettaforca, dalla Val 
d'Ayaa alla Valle di GressoneyrUl 
2-3 ottobre, rif. Vibertl, e .Passo 
Glopaca, Vallone di Tlraculo, Su-
sa; : 24 ottobre M. Pàrpalola, 21 
novembre tM. (JaJn̂ lEgip ,Alpette; 
Infine 11 5 dicembre al M, Ba
stia e Santuario di S. Ignazio. 
iiiiiliiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiniiiiiiiiiiiiiiiii 

Fiori d'arancio 
tìl 30 gennaio, scorso a Milano, 

nella Chiesa d l S . Pietro In Sala, 
&i sono uniti In matrimoiiio il 
signor Francesco Ricci di. Chian-
clano con la gentil signorina Lu
ciana Dardi, nipote del nostro 
Direttore. Testimoni dello sposo 
11 dott. Aldo Lucchetti e 11 ra
gioniere Silvano Dardi; della 
sposa Gaspara Patini e Giino Za-
noll. 

Alla giovane coppia gli auguri 
più sentiti di perenne fe felicità. 

C A S S A D I 

R I S P A R M I O 

D E L L E 

P R O V I N C I E 

L O M B A R D E 
r,' ; 1 hllaìfhù ' 

R I S E R V E 3 M I L I A R D I 
DEPOSITI 1 7 0 MILIARDI 
2 2 6 D I P E N D E N Z E 

TDTTB CB aPBRaXIOIBI DI BSRIGA 
CREDITO AGRARIO •* GBBOITO BOBIOIARIO 

VACANZE 
Inaemali in 

SVIZZERA 

Attrezzatura alberghiera e sportiva di qualità 
a prezzi convenienti 

n^aftldt ét^munieazioni fUK tutte U Idealità 
Biglietti di vacanze e di fine settimana 

Abbonamenti di sports invernali e biglietti 
• ' per comitive a prezzi ridotti 
I n f o r m a z i o n i presso tutte le A G E N 2 I E V IAGGI e 
UFFIC IO N A Z I O N A L E S V I Z Z E R O del T U R I S M O 

M I L A N O - Piazza Cavour 4 • Tal. 79S.587 - 795.602 
I r - ' - ' l } ) t<OMA>' - V r a d a l C 6 r M l 7 7 , > Tal. «81,304 

H-\ l f- , f I U_ 

**3hCHaÌbtf L'ATTACCO RICHIESTO 

é adottato' dai migliori maestri di SCI 

Richiedeteli presso ì migUori negozi di articoli sportiti 

\Dimmi che serto hai 
\ e H dirò chi sei 

MI VESTO DA 
l ' v c o n t l ar S o c i d e i 

Via Torino, 40 Tel. 874.051 
T. C . I . 

Willy sport >j]io4* ̂  * , ^ co ,\isp a^: 

VIA BROLETTO 41 . T E L E F O N O 80.40.53 - M I L A N O 

I ^> » . . . . , 

eri! 
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La 
dell'SOu» an 
siona della 
del C.AX «. 
13 gennaio 
tivo pronun 
lo Ginssanì 
•erratorio d 

Alle 21,30 
pio^locale i 
Ogni posto: 
500': fossero 
abitiamo no 
iati, Preside 
vincialé, il 
Tecnomasio 
Elisabetta a 
vàri tonsi 
C.À. J.')nonfc: 
Sezione di* 
accademici, 
S .£ :M.edi i 

" MBibheatraj 
Bit • p u b ^ M 
mànifèstazio 

Prima che 
ziasseil sno 

. rio Bello, I 
Milano, ha i 
Intervenuti i 
alllUnstre < 
accettato-Fii 
re,"la rlcon 
consegnato 
del CJV.I. il 
di, gratitud, 
méntre, nelli 
caldo applàt 

Camillo ( 
enitore, dell'i 
to.comescQc 
rale, gcrittor 
«imo, ma di 
rola,.haìvoli 
rioso passato 
sfera spirita: 
cordo l'ansp 

•Non hkril 
rare;i primi 
Sezione, per 
tri nel 1923 
rio ideila ;f( 
anni fa in .o 
vita, n^ ~pót 
vo care lèi vi( 
mi cinqns a: 
giornan)ent(Ì. 
già noti e ili 
dare Tina vi 
processo evo! 
in Armonia e 
col^processo 
nismo stesso 
ispirano e ne 
realizzazioni. 

L'Alpinlsm 
affermarsi i 
esclnslvamenl 
proprio con i 
ne creata la 
'a dieci anni 
I fondazione d 
liaifit ad op«i 

Fu nell'otti 
Giorgio Bas< 
fessionlsta d 
probità esem 
Gabba, inseg 
Politecnico « 
del Sella, di 
tà d'animo, 
gnami Sorma 
co del Comn: 
nato di sciei 
terò intorno 
personalità ( 
naió! di adet 
Cesco Briose! 
lltecnico e i 
Virgilio Ina 
letteratura g 
ecièhtificò-leti 
linzaghi, Sii 
l'ing. Pirelli 
I>r« 1873 la 
iniziò la pi 
come compit 
bito di - que 
C.A J., ' di.. sH 
lombarde'e 
conoscenza ce 
slonl. A con 
lità venne , « 
Presidente 
scienziato n( 
perseverante 
montagne no 
se in assidui 

Ma col pas 
sta finalità si 
zi per raggi 
scopi noi tro 
escursioni al] 
di segnali e 
teorologici, li 
Museo alpino 
di studi part 
mento uell'oi 
Guide, n^ren 
compi*iitó3l)i: 
itinerari per 
II .nocelolo;}'il 
sive. inte'grazi 
pliamenti, in 
versi dell'AIp 
pre contìnuo' 

P E R S I O 
quota cOiTl|>r< 

' Part 

Chiedete prò 

file:///Dimmi


bO SCARPONE 

rievoGaii da eaiìiiiio Giussan i al Conseruaiorio 
una lunga storia ché^fifleiie l'evoliiersi dell'Alpinismo stesso) 

La!"commemorazione niTiciale 
deU'SOU)- anniversario 'air fonda-
siona della Sezione di Milano 
deLC^Jj ti è'tenatà là iera del 
13 gennaiO:ColtdigèortOyCeleB'rar 
tivo iprpnunciato dàll'avy.: Camil
lo Ginssanì nel ealone del;Con 
•erratorio di Milano.- ? ;• •;, ,-.•.; . 

Alle 21,30 il lumiiioiV fed am' 
pio > locale appariva occupato in 
Ogni posto: Bi calcola che oltre 
50P': fossero i convenuti, fra cui 
abbiamo notate. ra>^. Adrio Ca 
iati, Presidente della Giunta prO' 
vincialé, il comm,". Soldini del 
Tecnomasio (donatore del 'Bif. 
Elisabetta al Col della Seigne), 
vari Consiglieri -ctntrali dèi 
C^J.)nonchè È dìrjgenlìgdelll 
Sezione di''MìliJho ài ccm^lefof 
accademici, rappresentanti della 
S.£iM. e di altre Sezioni, ecc. che 

* MBibheatrflsppo lung^f^ftiM;^'; 
tnj^pubbliwìeletto,'degna vmi 
manifestazione.' • ' - ' - ' • ' • 

Prima che l'aw. Giussani ini 
ziasseil suo discorso,-,11 rag. Ma» 

. rio Bello, Presidente^ del i : j£l! 
Milano, ha rivolto nn saluto agli 
Intervenuti e nn ringraziamento 
alllUnstre consocio che aveva 
accettato-Finvito a- commemora
re,"la ricorrenza e gli ha poi 
consegnato un distintivo d'oro 
del C.A.I. in segno di affetto e 
di; gratitudine della Sezione, 
méntre,.neUa sala rìsuouava un 
caldo applàuso. 

Camillo Giussani, f e r v i d o 
cultore .dell'Alpinismo^ considera
to .come' scQpIa.:dì :eIevazione mo
rale, scrittore e oratore'forbitis-
eìmo, ma di schietta e chiara pa
rola, . ha ìvoluto rievocare ̂ n glo
rioso passato, ricreandone l'atmo
sfera spirituale e traendo dal ri
cordo l'auspicio per l'avvenire. 

•Non hk' ritenuto': di-commemo
rare ; i primi lottò.decenni della 
Sezione, perchè -feià fatto 'da- al
tri nel 1923 per il^cihquantena-
rio-i della fondazione e cinque 
anni fa in .occasione del 7S.o di 
vita, n^ poteva limitarsi a rie
vocar^ le vicende di.questi ulti
mi cinque anni in un-arido ag-
giornan)eìat(Ì. .di .date Je..di fatti, 
già noti e illustrati: ha preferito 
dare una visione sintetica del 
processo evolutivo della Sezione, 
in Armonia di tempi e di forme 
colìprocesso evolutivo dell'Alpi
nismo stesso negli ideali che lo 
ispirano e nella varietà delle sue 
realizzazioni. 

L'Alpinismo ha cominciato ad 
affermarsi con intenti quasi 
esclusivamente scientifici, ed è 
proprio con questi scopi che ven
ne creata la Sezione di Milano, 
, a dieci anni di distanza dalla 
ilonàazione del Club Alpino Ita-
liaifit ad opera di.Quintino)Sella, 

Fu nell'ottobtó JS73^ òhe "l'aw. 
Giorgio Baseggio, istriano, pro
fessionista di alto valore e di 
probità esemplare, il prof. Luigi 
Gabba, insegnante di chimica al 
Politecnico di Milano e amico 
del Sella, di una profonda bon
tà d'animo, e l'ing. Emilio Hi-
gnami Sormani dell'Ufficio tecni
co del Comune nonché appassio
nato di scienze naturali, raccol-
terò intorno a loro le più elette 
personalità cittadine, un centi
naio di aderènti, fra ' cui Fran
cesco Briosehi, direttore del Po
litecnico e matemàtico insigne, 
Virgilio Inama, professore di 
letteratura greca all'Accademia 
ecièritificò-letterarla; Giulio Be-
linzaghi, Sindaco della città, 
ring. Pirelli e altri, 1115 dlcem-
bre 1873 la Sezione ' di Milano 
iniziò la propria vita avendo 
come compito specifico nell'am
bito di - quello pm vasto del 
CAI., di.studiare le montagne 
lombarde'e di promuoverne la 
conoscenza con periodiche escur
sioni. A concretare questa fina
lità venne'eletto quale primo 
Presidente Antonio Stoppani, 
scienziato nonché gagliardo e 
perseverante esploratore delle 
montagne nostre, ̂ da lui percor
se In assidui penégrln'aggl. ' " 

Ma col passar degli;anni, que
sta fihalìtà si evolse e fra i mez
zi per raggiungere I primitivi 
scopi noi troviamo enunciate le 
esciirsioni alpine, 'l'Installazione 
di segnali e di oéservatori me
teorologici, la Istituzloiie di un 
Museo alpino e la pttbblicaziòne 
di studi partkolarH -il- migliora, 
merito iiell'Srgan!z¥Szì5ne~'delB 
Guide, 11̂  rendiconto delle salite 
compiflitóallikpubblìctó^iìli i d i 
itinerari per le Alpi lombarde? 
il .noceldlop}'Ittlzfale j el>b?; succes
sive Inte'gràzlóni e 'graduali' am
pliamenti. In armonia con l'evpj 
versi dell'Alpinismo..Ma^«l:;»etór-
pre continuo' crescere' quantita

tivo dei frequentatori della mon
tagna non poteva corrispondere 
un analoga aumento degli stu
diosi, i quali' furono come di
spérsi neUa folla di coloro che 
aridavano In montagna per tut-
t'altri motivi. . > . 
V'fu dapprima la conquista delle 
"cime ancora-: vergini: di piede 
umano; poi la.mèta divenne la 
cima più alta, poi la piii diffi
cile e della cima già raggiunta 
la via più ardua e pericolosa, 
espressione del persistente spi
rito di conquista dell'uomo sul
la natura. Siamo qui nel campo 
del pi&. satao è rigoglioso svi-
luptìo dell'AlpinisnSo^JtfJctajha 
colt3 le più belIeN vltt«i^^ se 
anrjie talvolta fatalm'ènte segna
te dall'olocausto dei loro prota
gonisti. ^ 

dendo!i.'nkr.^uoicdnuhirio, utoltì-
plicando 1 mezzi e i modi di rea
lizzazione della propria attività 
jHchegnHiuft^ttTc^yijiiOjiyi prese 
uria posmohe dt. primissimo pia
no. 11 suo statuto venne più vol
te >j-imanèggiato per adeguarlo 
alla realtà operante e 1 mezzi 
d'azione si vanno via via Sno
dando in una più • ricca serie di 
significative definizioni. Accanto 
agli studi e alle esplorazioni 
scientifiche, alla tutela del patri
monio artistico, culturale e na
turale della montagna, alla pro
paganda con adunanze, letture, 
conferenze, spettacoli e mostre, 
noi'troviariio enunciate in prima 
linea l'attrezzatura ricettiva (ri
fugi, capanne e bivacchi fissi), la 
frequentazione ; di essa (raduni, 
gite, campeggi), la preparazione 
tecnica- con la diffusione delle 
scuole d'alpinismo e l'Istruzione 
di. guide e portatori. -E' tutta 
una fioritura di iniziative che si 
sonoVàndate' formando' in -essa o 
da èssa, dalla vecchia-S.U.C.A.I., 
ora sensìbilmente ridotta quanti
tativamente ma compensata da 
un elevato affinamento qualita
tivo, all'AIpes di recente costitu
zione, allo Sci Club, al quale va 
riconosciuto il merito di difen
dere e diffondere l'attività sci-
alpinistica. 

Nel 1891 per Iniziativa di un 
o p e r o s o consocio, Francesco 
Bertanl, caduto nel 1907 alla 
Mejìe, Venne fondata la Società 
Escursionisti Milanesi, che rap
presentava uiia più modesta ma 
più larga espressione^ del con
corde amore per.x-là'tnoritagnà, 
accogliente una massa popolare 
con imeno:, elevate'- ambizioni * 
più bonario adattamento." 
SNèli 1907 |ini*enp alla Sezione 

òli non* éon vita autonoma .veni
va creato il Gruppo Lombardo! 
Alpinisti senza Guide (G.LA.' 
S.G.) avente per scopo l'eserci
zio dell'Alpinismo senza l'aiuto 
delle guide; iniziativa che pro
vocò furibonde polemiche anche 
nèllaìstampalè nel pubblico, po
lemiche ormai, superate e sepol
te nell'oblìo dì fronte al sem
pre più vigoroso affermarsi del 
nuovo, indirizzo, consolidatosi 
poi nel Club Alpino Accademi
co. E qui l'oratore ha preso un 
balzo dal passato a un prossi
mo avvenire, formulando un au
gurio nutrito di speranza è di 
fiducia per il successo della nuo
va realizzazione, ossia là conqui
sta del K2 ad opera della Spedi
zióne italiana a capo della quale 
sta il prof.-Desio, accenno che 
ha suscitato nn- entusiastico ap
plàuso. ' ">-••••/,.•• 

Giussani ~ha continuato ricor
dando', djie altre, iriiportantlsslme 
iniziative, venutesi affermando 
nella vita sezionale; le. gita so
ciali, di cui Mario Tedeschi fu 
fervente apostolo e insuperato 
organizzatore e i campeggi, del 
quali Attilio Mantovani fu ' per 
lunghi anni i l più esemplare e 
appassionato direttore. 

« Così fu che col trascorrere 
degli aiinl - r ha concluso Camil
lo Giussani -^ la nostra sezione, 
coi suoi poco meno che 5 mila 
soci, coi suoi più che 30 rifugi, 
taluni dei quali donati da bene
meriti consoci, secondo una tra
dizione nobilissima che risale al 
dono del Rifugio Cecilia al Di
sgrafia, disparte. deU<^?tp Lurani 
g„qngllo_ re£ente^del bellissimo 
Rifugió'TEfisabe'tta liì Val" Veni 
da parte dell'ing. Soldini in me-
nt^a^Uella ^a^ •^dilettiaslma con-
liorte, coiTM'anfeoia ^i^un passa
to-fulgido di glorie e di olocau
sti e'una colonn^ di nomi illtt-
'Itfne di uomini volonterosi, ala-
't;|iiijtenaoi,J]^rni;o- fra .tutti II 
Prèsldèirtff Mario»'bèlloi hà^sa-

puto, sul tronco originario, in
nestare rami e virgulti nuovi, a-
llmentandolo di fresche linfe.vi
tali e Irrobustendolo. di giovani 
.energie.-.-; <, , • •..' 

Gli è the dal giorno in cui i 
suoi promotori l'hanno ideata è 
creata e poi quando è andata 
ampliando la propria struttura e 
i propri compiti, sempre la. Se
zione si è Ispirata a una conce
zione dell'Alpinismo permeata 
di Idealità, 

Fate o giovani, ; cbè queste 1-
dealità continuino ad ispirare la 
opera della nostra. Sezione,. ad 
illu^lnare-i las vostra attività cdi 
alpinisti.' Quando-' fr'a '̂Veut'ariiiì 
festeggerete -il ''éo''mpiméntò" del 
primo secolo di vita di essa, pos
siate voi ancora una volta acco
munare . il), n^..sólo sentimén^j) .dì 

Orgoglio ìe glorie recenti che;w{ 
ranno maturate e quelle antiche 
che il tetripo non vela nell'oblìo 
iaa illumina nel ricordo»,, 
< 'T|nà'',,feijviai, jPfijljiî gafft ' ova-. 
zione ha. accolto la fine del: di
scorso dì Giussani, attentamente 
seguitto in ogni sua parte. 

Dopo pochi istanti sul palco
scenico sono apparsi i giovani del 
Coro Alpino Lombardo che sot
to l'esperta direzione del giova
ne maestro Emilio Snvlrii hanno 
dato'inizio a circa un'ora di go
dimento coi più caratteristici e 
brillanti e pezzi > 'del loro reper
torio. In questi ultimi tempi il 
Coro ha raccolto trionfi In tutta 
la provìncia, ma il pubblico con
venuto al Conservatorio era Ilpiù 
qualificato a giudicare i progres
si compinti dal volonteroso com
plesso che si affina ogni giorno 
p|ù, tantO::da-imiporsì,-jSu^una li
nea sd'iinportanzà .^nazlonalei 11 
nuòvo'-collaudo, ha dato ragióne 
a - coloro che hanno séguito e se
guono cori simpatia II cammino 
del.^Coro Lombardo, giacché è 
Stato- nn-'-*«as'segnir?i~iriìiìtérròttO' 

JVPJf 

7@^ara^ioiie raicorum 
f^^W, 

commozione, di/gratìtudine a di|d{-^à^plsiu8t^l6'j|i tichiésteidi'bis. 
E! siriphé- questa è' una-realizza
zione che degnamente corona la 
attività ottantennale della Sezio
ne milanese- del CA.I. e ne tie-
'nè'^ltp il iioriié^afache nél.-lcampo 
artistico 

Gaspare Pasini 

...e altrove 

Il campo sperimentale al Brelthom dominato dalla mole del Cervino. 
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Ascensione mvérnaleà̂ ^̂ ^̂  

Molto bene ha detto Lom
bardi nella sua nota sullo 
«Scarpone» del 16 dicembre 
continuando nella sua campa
gna per la valorizzazione della 
qualità di socio del C.A.I. Non 
è raro sentire dai soci, spe
cialmente delle piccole Sezio
ni che hanno poco da offrire, 
mettere in dubbio l'utilità del
la iscrizione: «Sì, anche nei 
rifugi si fa poca differenza, 
quando la si fa, tanto \Ble 
quitidi... >. 

Non sarà sen^re co;5l, ma 
bisogna riconoscere che spes
so è vero. Chi controlla l'ap
partenenza al C.A.I. dei visi
tatori e, quanto meno, se i 
soci sono al corrente col boi 
Uni? Spesso il gestore è una 
guida? quindi 'è'fùòri 'é allora 
questa invero delicata blsbgtìa 
è affidata alla cameriera 
alla cuoicà che la esercitano 
con . tatto, anzi ', ;tro^po tatto^ 
che però i sòci presenti ed in 
regola giudicano come noncu
ranza dei loro-interessi, M , J 
! Se '<la> fconslderaziòiiei sul 

trattamento ' 'ài ' iirigoli è ijh-
portante nel problema della 
valorizzazione dell'iscrizione a! 
C.A.I. non può non esserlo in 
maggior grado se riferita al 
trattamento a gruppi organiz. 
zati ed estranei al nostro so
dalizio. In Alto Adige questi 
problemi forse «appaiono Igno
rati » come dice Lombardi ma 
è solo un'apparenza, perchè 

Lunedi 18 gennaio arriva da 
Bergamo don Sesto Bonetti, 
che, senza tanti preamboli, mi 
dice clie vuole salire lassai sui 
monti, sulle dme, e contem
plare dall'alto la càndida col
tre sotto cui tutto tace e ri
posa In attesa del tepore pri-̂  
maverUé. 

n freddo è intenso e la neve 
molta. Cerco di dissuaderlo, 
invitandolo a pensare alle dif
ficoltà invernali sulla roccia 
fredda e vetrata; gli descrivo 
le inedie- a cui potrebbe an
dare incóntro e che non sono 
certo quelle di otdine tecnico 
bensì; fisico-morali, che, sia 
pure corroborate da una forte 
volontà è ' da profondò entu
siasmo, possono crollare ad 

E' in vendita presso le 
migliori librerie • 

PAZIENZA 
I 

TlBACCO 
di BenatCKiCepparo ' 

Ediz. Cappelli -IL. 850 
Acquistatelo o fatene Hchie-
&ta, anche al nostro Recapi
to dltvio) Borromei 11 (pres

so Colombo, 1,0-pj,. 

Ogni istante ed essere fatali, 
Tutto questo gli è Incom

prensibile, ridicolo quasi. Te-
rtio sia la troppa fiducia che 
egli ripone in me e mi fa pau
ra pensare che, se le forze 
gli venissero meno; non sarei 
certo io a poterlo salvare, ma 
soltanto 11 suo stato fisico, se 
di costituzione.robusta.. 
. Rimando di un giorno cer

cando in tut t i i modi di dis
suaderlo descrivendogli la tor
menta, gli effetti di un col
lasso anche istantaneo e pas
seggero che può diventare fa
tale. Egli insiste, si sente nel 
pieno delle forze, capace di 
resistere alla prova a cui, 
psicologicamente, lo ho pre
parato'. ;• 

II 19 mattina, una telefo
nata mi assicura con sollievo 
che l'amico Bettega sarà da 
me alle 15, pronto a salire 
lassù. 1 • 

Alle 14, inaspettato, arriva 
da Mantova 11 caro Peppino, 
11 quale, senza riposare, vuole 
seguirci. Accetto la sua par
tecipazione , con, entusiasmo, 
^conoscendo la sua 'vasta i atti-
jv}tà'>sullé Alpi'-Occidentalij è 
còsi; tutti 'e quattro, alle 17 
circa, partiamo da Primiero, 

scl'in spalla e corde nel sacco. 
DI buon passo prendiamo 

quota per la strada che si Iner. 
pica fra il verde scuro degli 
abeti su .versò, il laghetto 
Welsberg, la magnifica - spia 
nata dei Castelli a cui, nella 
loro cristallina . bellezza,,.le 
Pale di San Martino fanno 
splendida corona. : - ' 

H caro Aldo ci tiene allegri 
e. fomenta l'entusiasmo con i 
suoi racconti di fatti vissuti 
in roccia,' magari quando il 
nostro prof. Pellican . faceva 
piovere dall'idto chissà che 
per impressionare ^ i amici di 
cordata avvòlti néUa nebbia 
ed invogliarli ad accelerare la 
arrampicata- per evitare, un 
temporale. ; 

Alle 20.30 siamo al rifugio 
Treviso, ove, dopo il vino 
brulé, .ci àpiprontlamo una ma 
gnifica polenta che, per éf 
fettò di troppa arte culinaria, 
diventa talmente dura da es 
sere quasi Immangiabile. Do 
pò un paio di bicchieri, ci 
stendiamo sud' comodi lettini 
del" rifugio'ber : attendere : l'ora 
'fissata:;;;'•£" .y-^y. -,,•:'••.;,•:; 

I Alle ,3.20 Clelia mattina Don 
Sesto fa sveglia; ma c'è uno 
d.i noi che accusa un forte do
lóre di denti e per conseguen
za l'insonnia completa nella 
notte, «Beh, attendiamo an
cora! ». Alle 5.30 esco a vedere 
11 tempo: il cielo è sereno, ma 
il vento, turbinando la neve, 
ugula t ra le gole; pensò sia 
meglio attendere. 

Dopo qualche ora, racchette 
ai piedi, slamo in cammino 
verso la cima che abbiamo de-
ciso di affrontare. I.a neve è 
molta e farinosa: ci isi affonda 
fino ad oltre metà gamba, 
molto spesso sino ai fianchi, 
qualcuno, a -volte, caduto in 
qualche buco, afferma la sua 
presenza movendo la testa 
ìmbacwicata che affiora dalla 
neve.,-,.• . . ',. ., 

Dopo circa 5 ore di faticosa 
marcia, raggiungiamo 11 Passo 
d'Oltro. E' già tardi: la tor
menta continua ma le nostre 
volontà sono più forti e decise 
a salire. - ^' 

Dal Passo direttamente af
frontiamo 11 camino che solca 
la base della parete ed il cui 
primo salto, di 20 metri circa, 
presenta serie, difficoltà tec
niche. Le mani, à contatto del
la neve e del ghiaccio, ci fan
no sentire la crudezza della 
giornata. - • « ' ' . 

Proseguendo per un canale 
camino, superiamo un lungo 
tratto' ^ trovandoci^ ' tostò alle 
prèse*; con,un eòlàfòìo, glùac 
datò, ; dóve, coihè in viri Imbu
to, le cedate di neve, sospinta 
dal vento, si susseguono obbli

gandoci ad' affrontarle senza \ 
riserva.' •;,,»: \,,, •. . 

La cordata,"! sin qui unica, 
si divide in due per guada
gnare tempo:;iper. primi - io e 
Don Sesto, poi Aldo e Peppino. 
. ' La parete verticale ed aerea 
ci obbliga a passaggi sempre 
più delicati ed esposti che af
frontiamo Con slando. Sotto 
ed intorno a nói la montagna 
è magnifica, splendente al sole 
che gioca fra .le nevi che la 
ricoprono; Le ' grigie pareti 
verticali, che si iimalzano mae-' 
stose qua e là dalla bianca 
coltre, appagafao l'occhiò mai 
sazio di verticalità. 

Dopò;.200 mètri circa, l'in--
dinazione diventa più dolce, 

Insidia'del ghiaccio « d e l i b i 
neve; saliamo sino alla punta 
q. 2324. 

Da un bel po' siamo preoc
cupati per ì coippa'gni della 
seconda cordata che non ve
diamo dietro di noi e che chisi-
mlamo inutilmente perchè la 
tormenta soffoca ogni possi
bilità di intenderci. Attendia
mo per qualche minuto, poi 11 
pensiero che essi si siano fer
mati al riparo della tormenta, 
ci !fa scendere loro incontro. 
Finalmente odo Aldo che chia
ma e lo vedo appiccicato alla 
parete; ci congiungiamo e, sot
to- la sferza della tormenta, 
d Caliamo a cordata doppia. 

H giorno die muore ci la
ma subentra maggiamente lai scia un attimo perplessi e la 

notte ed ingoia. Eaggiunto il 
passo, scendiamo verso il 
bosco. 

Le orme da noi lasciate in 
mattinata e r a n o completa
mente scomparse: il vento tut
to aveva cancellato. 

Proseguimmo sprofondando 
nella neve e, a notte inoltrata, 
fummo al rifugio, felld della 
nostra bellissima seppur fati
cosa scalata. 

Arturo Bmnet 
Prima cordata! Bmnet Ar

turo (U.S. Sass Maor, Primie
ro) e Don Sesto Bonetti (C.A.I. 
Bergamo), 

Seconda cordata: Bettega Al
do (C.A.I.-S.A.T. Primiero) e 
Pasini Giuseppe (C.A.I. Man
tova). 

La pareie nord della Cima d'Oltro 
vinta 11 2Z settembre da due padovani 
,I,,a ^Stessa CSma d'Oltro era 

stata oggetto, 16 scorso settem
bre, di' una «'Ittima» e precisa-, 
niente quella ^llà.'parete nord, 
ad opera dèi sòpL del C.A.I. Pà
dova, rag. Bepi Grazian 0 il fra
tello dott. LivioB ambedue istrut
tori nazionali'd'alpinismo. 

La scalata, compiuta il 27 set-
tembrei ha risolto il problema 
cui accenna il. Castiglioni nella 
sua guida « f t l e di S. Marti
no», riferendosi appunto alla 
Cima d'Oltro ,i(Val Canali). 

Eccone la relazione tecnica: 
dal Rlf. Treviso (Val Canali) 
si segue U sentiero del Passo 
d'Oltro che si ̂ abbandona al ca
ratteristici dtiè*^grandi massi co
me per la salita allo spigolo 
N-O per la.Vljt Castlglioni-De-
tassis. L'attàcdo Si'trova in cor
rispondenza del icafialone che 
solca tutta la parete tiord fi
no all' intaglia fra la Cima 
Ovest e quells^'Est. 
. Si attacca là pàretlna ripida 
a destra del canalone, indi a si
nistra per un "diedro giallo ca
ratteristico. Si. attraversa a si
nistra dello stesso canalone e 
si continua a ! sinistra per un 
camino, poi per paretlne levi
gato a destra; SI obliqua a sini
stra fino ed uti piccolo camino; 
su per questojf.pol per placche 
ripide con scarsi appigli fino a 
portarsi sul lato'sinistro del ca
nalone. '",': 

SI attraversa poi a sinistra e, 
per paretlne niolto verticali, si 
arriva, ad ,un> grande .camino 
niolto largo e' viscido (ben v̂i
sibile dal bassq). Si sale per pà
retlna a destra • con traversa-
tlna molto delicata si perviene 
a un diedro grigio che stra 

piomba nella ^partè vsupériore. 
Lo si supera direttamente (4 
chiodi, .6»), si obliqua a destra 
fino ad lino spigolo molto ripi
do e.~friabile (2 chiodi) che si 
segue fino : ad un --secondo, cana^ 
Ione sopra iV grande camino. 

Per roccette relativamente 
facili si sale verso una serie 
di placche liscie dapprima in
clinate e quindi verticali. Si 
superano quelle Inclinate per 
camino e dove la parete si fa 
verticale si attraversa a sini
stra fino ad un camino di 15 m., 

lo si'sùpera, indisi traversa a 
destra (molto delicato) in leg
gera discesa ..fino ad un- altro 
camino che' si Segue per circa 
10 m.° L C si abbandona, poi, 
oblìquandB^'a dèstt-a verso, il 
canalone principale e per faci
li, ripide roccette si raggiunge 
In breve la Cima Bst, 

Altezza della pare te ,» . 5(X); 
difficoltà incontrate 4.o, 5.o ed 
un tratto di 6.0 ; chiodi usati 15 
(di cui 6 sul posti di riposo), 
lasciati in parete 6; tempo im
piegato ore 5.30". 

liii cima d'Oltro da nord: la'via traoioiata dalla cordata delT 
fratelli Orazlan è quella 'segnata ,nel meizoi della- parete, 
mentre quella che appare sullo spigolo è la nota -via Ca-. 

stigUonl-Detassls i>er Io spigolo nord-ovest. 
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SETTIMANE SCIISTICHE 
A CAPANNA CERVINO 
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.'Organizzazione turisHceSporfiVà G. PALUSEILI ' 
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PENSIONE completa di 7 giorni Lire 1 6 . 0 0 0 
quat» cooiprenf lv» di tass^ - rlscaldamanto - scuola ^c( glorrtailiera - selllft 
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Chiedete prospetti ed informazioni a Q. PALUSELU PASSO RO LL£ ' 

I 
| | : ; ' ! : /1 |I ' " 1 j , j ' T , » -ì 

Durante le feste ' natalizie, ' d 
cura della Sezione di 'Vicenza 
hella «Giovane Montagna », ha 
avuto. luogo nell'austera sala 
dell'Ateneo Piò X una riuscita 
serata di cultura alpina attra
verso la presentazione di oltre 
150 diapositive a colori di Gian-̂  
ni Pleropan « Luigi Cerretta, 

Esse venivano presentate e 
commentate al folto pubblico, 
dal slg. Gianni Pleropan, Vic&; 
presidente . del Consiglio cen
trale della G.M. L'oratore pren^ 
deva l'avvio con la presenta
zione di alcuni angoli caratte
ristici ed artistici dei Colli Be-
rlci. Iniziando poi il pellegri
naggio alla montagna attraver
so la visioni delle contese Pre-
alpi Vicentine, fra cui l'Impo
nente massiccio del Pasublo. 
Passavano quindi dinanzi alla 
stupita attenzione del presenti, 
le vaste ondulazioni degli Alti
piani,, di ,T,onezza,; PplgàHa ed 
Aslagoiiamntantatl di una can-
dlda,\còltre -solcata solo dalla 
plsta^del purtroppo,ormai rari 
sclatorl-^alpinlstl e dàlie orme 
di animali selvatici/ GoglievB 
nuestjjjccasloiie jper' esaltar» 
•-utt>i--!«'Aenéz^?'dello <e1-alpl-
nisttcì» 0 .per 'Io-'; meno. .AeH'e-
scurSiòntsmo ' invernale, 'con
frontando queste oasi di sere-

X^iX^x 
I alpina a Vicom 

nltà e di pace, con la confu
sione imperante' nelle sempre 
più affollate, stazióni di :sports 
invernali, invitava I giovani 
presenti a non sovvertire l'uso 
dello sci e. abbandonando le ba
beliche piste battute dalla mas
sa vociante che la montagna' 
degna solo di uno Sguardo, di 
ricercarne invece le intimità. 
Solo allora Io sci tornerà ad 
essere mezzo di sonò godimento 
fisico é spirituale. 
; I>all'lnyerno sulle Prealpl, 
una rapida puntata sulle Dolo
miti di Sesto nella loro magica 
vèste nlvéa, tutte luce, riflessi 
ed ombre. Eccoci però improv
visamente, sbalzati nel pieno 
dell'estate sulle stesse vette che 
si circondano di un'altra gam
ma di smaglianti colori, 
, Le Tre Cime, la Croda dei 
Toni. 'I.Tre Scarperi, la Croda 
Ro.ssà. Cima Undici appaiono 
nei- loro' piti svariati- aspetti, 
mentre l'autóre ne descriveva 
alcune traversate di particolare 
Interesse alpinistico e si sof-
fermava sulla descrizione degli 
ampi panorami visibili dalle 
varie cime ed illustrati dall? 
•llaposltive 

Erano quindi" di turno" l'e To
fane e la Crods Grande e la 
esposizione aveva termine con 
una serie di fotografie inerenti 

ad un'a salita in conlitlva ad 
altro famoso gruppo in «cui ri
fulsero -les-dotl -dì abnegazione 
ed i l vdOré^aèl nostri eroici 
Alpini: l'Adamello. 

\A fine delle proiezioni veni
va accolta dal nutriti applausi 
di tutti i presenti, soddisfatti 
delle belle visioni « delle fe
conde parole'di Pieropan. 

prò Rifugio Zappa ^ella S.E.M. 

sono invece ben vivi e dibat
tuti, perchè forse in nessuna 
sjtra provincia è vigile nei 
soci il senso del prestigio del 
(31ub Alpino Italiano come lo 
è quassù, 

La situazione, limitata al 
1953, che poteva far pensare 
alla mancanza di uno «svol
gimento logico » del problema, 
per ripetere le parole del Lom
bardi, è stata provocata dà 
fatti indipendenti dalle Sezio
ni proprietarie dei rifugi in 
Alto AJdige. 

Probabilmente le Sezioni 
interessate troveranno in un 
modo o nell'altro la soluzione 
del problema in modo consonò 
a quello auspicato da Lom
bardi, ma osiamo dubitare che 
questo possa a-wenire «in 
modo uniforme da tut te le 
nostre Sezioni > secondo il suo 
desiderio se da parte dei no
stri organi centrali non si farai 
sentire l'azione direttiva coor
dinatrice che ad essi dovreb
be spettare in questi casi. 

Tale azione sarebbe quanto 
mai auspicabile, Indipenden. 
temente dallo specifico caso 
altoatesino riferito da Lom
bardi, nei confronti della ge
stione • dei' rifugi in 'generale, 
se si vuole tener conto delle 
numerose lamentele che sono 
state mosse dai soci nell'ulti
ma estate e che si potrebbero 
riassumere nello slogan «dif
ficoltà ai soci anziché facilita-
zionl» (tipici i casi di quel 
rifugi dove 1 soci... scarponi 
non possono accedere a certi 
locali di soggiorno. In confron 
to ai rifugi d'oltr'alpe dove ci 
sono locali ai quali solo l soci 
del Club proprietario possono 
accedere). ^ 

SI t ra t ta specialmente di 
quei rifugi che per la- como
dità di accesso e la notorietà 
del luoghi si danno ormai arie 
di alberghi di lusso (vedi ad 
es. Il Cllaldart ex Longeres ex 
Principe di Piemonte alle Ci
me di Lavaredo ed il rif. Pas
so Sella), ma I casi sono nu
merosi e denotano una certa 
cronicità per alcuni rifugi da 
suscitare il malcontento del 
soci che li frequentano e per 
le rispettive Sezioni proprie 
tarlo che non sono in grado 
di rimediarvi. 

I soci del C.A.I. sono molto 
sensibili alle attenzioni che 
trovano quando vanno nei ri 
fugi; vorrebbero sentirsi come 
a casa loro e sono molto su
scettibili quando invece che 
attenzioni vi trovano cose che 
non vanno. In questi casi essi 
non se la prendono tanto col 
gestore o con la Sezione pro
prietaria, anzi nella maggiore 
parte del casi se la prendono 
proprio con nessuno, ma, poco 
per -volta si fa strada r in ? loro 
la convinzione che nel nostro 
Sodalizio in generale difetti 
laser ic tà : , ;• 

L'autpnomià delle Sezioni è 
urta bella cosà, rha non è chi 
non veda opportuno rinterven-
to degli organi centrali quanV 
do è.In ^ìocp.ijfprestigio deW 
rmferà Associazione. E' noto 

come parecchie Sezioni abbia, 
no possibilità molto limitate, 
pur essendo proprietarie o 
concessionarie di rifugi; non 
hanno sufficiente ascendente 
sul loro gestori, col quali spes. 
so niembri del consigli diret
tivi sono legati da amicizia, 
non hanno Ispettori o comun
que le funzioni ispettive si 
limitano alla passeggiata al 
rifugio ed alla relazione del 
« tutto va bene ». 

Non è frequente Q caso a 
cui l'ispettore è stato compia-
gno di cordata del gestore e 
quindi la sua azione ispettiva 
manca della dovuta efficacia. 
A nostro parere, gli ispettori 
del rifugi dovrebbero essere 
scelti o nominati dalla Com-
nàlsslónó centrale rifugi e non 
fra i "soci della Sezione pro
prietaria. La medesima do
vrebbe prescrivere eS anzi far -
predisporre dlrettàntente car-' 
telli ed a-wisi scritti ben In 
grande d a , appórre agli in
gressi dei rifugi sul doveri e 
15 diritti sia dei soci che dei 
gestori, oltre che liste dei 
prezzi che spesso sono invisi
bili. Gli Ispettori dovrebbero 
ricevere istruzioni precise sui 
controlli da fiompiersi, anzi 
dovrebbero compierli s u l l a 
base di questionari già predi
sposti e gli eventuali rilievi 
negatì-vl segnalati non solo 
alla Sezione proprietaria ma 
anche alla C.C.R. 

Infine gli organi centrali del 
C.A.I. o per essi la Commis
sione centrale rifugi dovreb-
belb essere in grado di pren
dere provvedimenti a carico 
dei responsabili di Infrazioni 
continuate o di continuata tol
leranza di situazioni lesi-ve de. 
gli Interessi e del prestigio del 
Caub Alpino Italiano. Allora 
si potrà raggiungere quella 
unicità di soluzione del pro
blema auspicata non solo da 
Lombardi, ma da tutti i soci 
del C.A.I. che si preoccupano 
del buon nome del loro soda
lizio. 

Raffaele Sansone 

I fìlm disponìbili 
presso la Commissione Cinecai 

La Commissione clnematogra. 
fica del C.A.I. invita ancora 
una volta tutte le Sezioni che 
non l'avessero ancora fatto a 
restituire la scheda informati
va debitamente compilata. Per 
ragioni organizzative non po
tranno essere prese in conside
razioni richieste di film da par
te di Sezioni che non abbiano 
restituito la scheda compilàteuì'ì 

Ifilms di cui dispone la Com
missione sono i. seguenti; Il 
delo nel cuore, Tende sui mon
ti, Botanica a corda doppia, Va. 
carne sotto zero, Binlonia in 
bionco e blu. Scuola senza ban
chi. Voli con gli sci. Carneva
le sulla neve. Topolino alpini
sta e Paperino, Cappello tiro
lese. Con corda e sci, 8.0.8. sul
le Dolomiti, L'estate è bianca 
al Livrio, Etna: mare-neve, Il 
fiume si nasconde. L'assalto al
le Aiguilles du Diable, Come si 
va in montagna. Scalate e voli 
sulle Dolomiti, La grande con
quista. Inverno ed estate sui 
monti, della Svezia, Alta wion-
tagna. 

A giorni la commissione po
trà contare anche sul film; La 
grande discesa e Cervino neve 
e sole. 

Le Sezioni del C.A.I. e le As
sociazioni di montagna che non 
avessero ricevuto li catalogo 11. 
lustratlvo del film e le norme 
generali di noléggio, ne faccia
no richiesta alla Commissione 
del C.A.I., via Ugo Foscolo 3, 
Milano. 

La Commissione sta svolgen
do un accurato lavoro di ricer
ca pressa tutte le Case di no
leggio cinematografiche onde 
localizzare tutti 1 film di mon
tagna e di carattere alpinisti
co e sta trattando per ottene
re condizioni speciali per 11 no
leggio di dette pellicole. 

La ' Capanna Zappa della 
S.S.M. MUano all'Alpe Pedrlo-
la sopra Macugnaga è.presso
ché Anita nella sua parte mu
raria ed esterna. Perchè possa 
essere aperta al frequentatori 
occorre completarla con l'arre
damento Interno e con gli im
pianti (Illuminazione, acque-

Cenando al "Grand Holel,, 
Died avventori: quattro camerieri. 
Gli avventori ai chiaman forestieri: 
I.camerièri paion sacerdoti: 
t'forestièri paion devoti. 

. Stanno in comune celebrando un rito 
Lugubre, lento, contro l'appetito ^ 

' La morte, un mòrbo od un aitro malanno. 
"' Un'atrnoéfera di temuto danno 
-Un àilenzio d'angoscia par che domini 

Come un fato su darra e gentiluomini. 
Io sógno Té mondelle e il vino amico 
Sotto-^ìa cappa del camino antico! 

LEPONZIO 8IMANITA 
['(Uno degli pseudonimi di Brenna Berfoni) 

Da «Pagine scelte edite, e inedite» di Brenne Bertoni 
tstfluto Editoriale Ticinese Lugano-Belllnzona, 1941 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MEMTI 

viaf^Festa-dell Perdono 6 
Milano -Telefono 873.802 

Completo equipaggiamen
to per sciatori 

./,jAi(Sortlm^nto vasto 
Gii ' articoli ' migliori al 
prezzi, più convenienti 

dotto e fognatura). U preven
tivo per ' tutte queste opere si 
aggira sui sette milioni, che non 
ci sono. Tuttavia si procederà 
egualmente ad ulteriori lavo
ri, in modo che la prossima 
estate la «Zappa» sia pronta 
ad accogliere gli alpinisti Al 
finanziamento il Consiglio del
la S.E.M. pensa di pro-«rvedere 
con sottoscrizioni a fondo per
duto e se queste non fossero 
sufficienti con un prestito ana. 
logo a quello già attuato con 
successo per la Capanna Mario 
Tedeschi In Pialeral. 

Occorre però ridurre al mini-
mo questa necessità e sviluppa
re al massimo le Iniziative per 
la raccolta del fondi di cui 
due sono già In atto: una ricca 
monografia Illustrata del Mon
te Rosa di Macugnaga con gli 
Itinerari escursionistici alpi
nistici e sciistici irradlantlsl da 
questoc entro e dalla capanna 
Mario Zappa. Tale monografia 
i offerta in prenotazione a 
guanti verseranno la somma di 
almeno L. 1000 che andrà to
talmente a favore del tondo 
per tale capanna. 

I versamenti potranno farsi 
presso la S.E.M., è pure in ven
dita a L. 100 la copia la foto-
cartolina della Capanna Zap
pa concorrente a una settima
na di soggiorno gratuito nella 
capanna stessa. 

I OAI - F30IV1A 
VIA OREOORIANA, 34 - TEL. 63.607 

Settimane sciistiche 
a Campitello di Fassa 
Quote Soci Sci-C.A.L L. 12.600 - Soci C.A.L L 12.800 

Non Soci L. 13.800, 

PBKNOTAZIOMJ PRESSO LA SEOBKTKBIA 

il 

SEZIONE C.A.L « XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

Soggiorno invernale s 

ORTISEI in Val Gardena 
Sistemazione presso l'Albergo Maria (Il Cat.) 

• Ogni comfort moderno • Trattamento «ignorile 
Quote nattimanati: alta «taxione L. 1.3 S0() 

, . blusa »t««ion»< L, lOS'X» 

Richiedere informazioni > prn«i>etti alla Sez C A. I. 
( « XXX Ottobre » di trleite, ^It O. Rossetti 16 (tei aSXIi). 
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LO SCARPONE 

U E SEZIONI 
M I L A M O 
Appello per il Bernasconi 

Di Rifugi, ormai, ve ne sono dappertutto. Grandi e gran
dissimi. Rifugi-albergo e Alberghi-rifugio.. Terrazze soleg-. 
giate, olio di noce e un non sempre lontano suono di clakson. 
Anche i Rifugi distanti dalle Mrade (ma per quanto tempo 
ancora?, si adeguano e si stanno trasformando in piccoli \ 
hotel» con pensione completa, mezza pensione e turni: 
settimanali. 

Il € Bernasconi » è un po' superstite di quelle vecchie ' 
Capanne tanto care a noi oggi come lo furono ieri ai nostri • 
padri. Ma un superstite che minaccia di scomparire. Il dor- ! 
mitorio, così come lo costruirono gli Alpini nel '15, già non \ 
&è più. La morena se l'è mangiato. Non hanno servito i la-
veri vecchi di trentanni che vennero fatti in seguito, né ' 
quelli recenti e recentissimi per opporsi all'azione dei lun
ghissimi inverni. Al disgelo, lo stillicidio lungo le perline 
dice che il tetto non cela fa più e il mucchio di neve sul 
pavimento indica che porta e finestre non reggono al'vento. 

Occorre intervenire, ma radicalmente. Facciamo pur sor
gere stupendi Rifugi là dove è ìnevitq.tfile. p-^pure giuitò 'che , 
sorgano, ma teniamo anche iri :pità'ffùei'pà^tiìi ^chea (incorai \ 
possono darci la giòìdi di una's^raid silengiosd alAume della' 
candela. La gioia di quelle Serate che hanno il potere di non 
cancellarsi più dalla memoria di chi, anche per una sold 

^ volta. Ha potuto'Viverle} '''•" •' •••'^r-- ?i-'ii"' e SL.^O, .r. i 

P r ò R i f u g i o B e r n a s c o n i , a l ; T r e s e r o v e r r à o r g a n i z 

za ta u n a - g r a n d e r ' ( r' î  <i • :'.'^';';,• r 4 ^^ 
CI:': .; li 1/; 

V£GHA2ZURIiÀ 
che sì svolgerà sabato 27 febbraio p. v. all'Albergo 
dei Cavalieri (Piazza Missori). 

Ingresso e cena: soci L. 2700; non soci L. 3000 

Annotate la data e prenotatevi in tempo. I biglietti 
sono già in vendita. * 

f GALLERIA ] 
Il corrente febbraio sarà dedica

to alla mostra di Puma, ' il pit
tore ben ' noto ai soci, e alla ma
nifestazione pro-Valmasìno per la 
descrizione della quale ci riman-
diamo alla cronaca. 

Vi saranno poi le consuete gite 
sciistiche organizzate dallo Sci 
Club Milano, nonché le lezioni di 
sci organizzate dalla Scuola e che 
raccolgono sempre più di cinquan
ta partecipanti; se aggiungiamo 
poi le aite del Gruppo Anziani e 

' quelle delle Sottosezioni vedremo 
che per i nostri Soci vi sarà solo 
il dubbio della scelta. Rimandia
mo perciò tutti ai programmi già 
pubblicati e distribuiti, nonché a 
quelli dettagliati che vengono 
esposti puntualmente sugli albi 
sezionali. 

Poi avremo l'assemblea ordina
ria, la grande manifestazione al 
Cinema Orfeo del 21 corrente con 
la conferenza di un membro della 
Spedizione inglese che ha scalato 
l'Everest è 'atcre 'manifestazioni 
interessanti,, sulle] ' quali assume 
importanza particolare la Veglia 
azzurra che sì svolgerà all'Alber
go dei Cavalieri il 27 corrente. La 
Veglia Azzurra i 9 5 | è ,indetta pro
rifugio Bernasconi e invitiamù 
perciò i soci a non mànqaré a 
questo appuntamento. 

E . terminiamo queste note la
sciando la parola (vedi noia, in 
terza pagina) alla maestra della 
scv.ola di S Martino Val Masino 
the ci ha inviato uan lettera con 
la descrizione della leggenda del
la valle: ringraziamo perciò la 
gentile collaboratrice alla nostra 
manifestazione e la preghiamo di 
fissarci un appuntamento per la 
primavera con II glgiat. Pensiamo 
che saranno molti i nostri letto
ri che, attratti dalla curiosità, an
dranno in Val Masino o sul Sen
tiero Roma a cercare la grande 
capra dalla lana lunga un metro. 

per. 

S. Caterina di V a l f u r v a (Son
dr io ) ; Fe l i c e A lber t i ( cus tode 
rif. Branca) , S. A n t o n i o di Val
furva ( S o n d r i o ) ; Luc ia Tuana 
(cust . r i fugio P izz in i ) , Bormio 
( S o n d r i o ) ; Carlo H a f e l e (cust . 
rif. Corsi ) , Morter , Va l Veno 
sta ( B o l z a n o ) ; Giuseppe P e r 
tolli (cust . rif. C i t t à di Mi la 
no) So lda ( B o l z a n o ) . 

IMPORTANTE! 
Sono i n v é n d i t a presso la 

s e g r e t e r i a 1 b u o n i d i pernot
t a m e n t o da u s u f r u i r e ne l no 
str i r i fugi . 

I buoni sono c e d u t i ai soci 
con lo sconto de l 10 per cen
t o e d a n n o dir i t to a u n per
n o t t a m e n t o i n cucce t ta . 

Conservate l b u o n i di per
n o t t a m e n t o c h e v i verranno 
c o n s e g n a t i dai c u s t o d i dei ri
fug i c h e f r e q u e n t e r e t e du
rante quest^anno!'. , ' ' ; 

P e r o g n i 10 buon i di per
n o t t a m e n t o c h e c o n s e g n e r e t e 
In segre ter ia a v r e t e diri t to 
ad u n buono di p e r n o t t a m e n 
t o gratu i to . I b u o n i di per
n o t t a m e n t o d o v r a n n o essere 
d i colore v e r d e e portairé Jl 
t imbrb d e l r i fug io e,'la d^ta. 

E' in distribuzìbn^::^ 
IL CALENDARIO 
piro soccorsi alpini 
Il libretto buoni sconto 
Tutti i soci che già hanno 

rinnovato la quota sono pre
gati di passare in segreteria 
a ritirarli, presentando la ri
cevuta di iscrizione. 

Mostra della Val Masino 
E' a p e r t a n e l locali de l la 

Sez ione l a p r i m a m o s t r a d e l l e 
va l la te a lp ine , dedicata a l la V P I 
Mas ino . 

L'espos iz ione è s tata ord inata 
da lui g r u p p o di amici de l la 
Val Masino, c o n l ' intenzione di 
Iniziare u n a s e r i e di mani fe s ta 
zioni di p r o p a g a n d a per q u e s t a 
val le , t a n t o b e l l a e t a n t o poco 
conosc iuta e frequentata . 

Part ico lare r i l ievo è s ta to de
dicato al s e n t i e r o Roma, ampia
m e n t e i l lus tra to da u n quadro 
d i c inque m e t r i del p i t tore D i e 
g o Santambrog io , del quale so
n o pure p r e s e n t a t i altri quadri 
de l la zona c h e segna l iamo ai 
soc i u n i t a m e n t e a quel l i del 
p i t tore Chier ichet t i , pure no 
s tro socio. 

U n a be l la carta or ientat iva 
de l s ent i ero R o m a è s t a t a pre
parata da D a u r o Contini , che 
da anni s i d e d i c a a questo Im
por tante s e t t o r e de l le n o s t r e 
iniziat ive. P i ù di c inquanta fo
tograf ie c o n l e v e d u t e p i ù fa^ 
m o s e e c o n q u e l l e m e n o cono
sc iute , m a r i c c h e di fasc ino e 
di Interesse , c o m p l e t a n o la m o 
s t r a ; è p u r e e s p o s t a la ser ie d i 
r i trat t i del lo' g u i d e de l la va l le . 
, U n r i n g r a z i a m e n t i , .par t i co 

l a r e "àt soci Zariera* e Plcozz l 
p e r la p a s s i o n e dedicata a que
s t a Iniziativa, p e r 11 b u o n cor
r e d o fotograf ico raccòlto b per 
i l lavoro di a l les t imento i " -' 

Gruppo Ortles Cevedale 
A P E R T U R A P R I M A V E R I L E 

D E I R I F U G I CASATI, PIZ
Z I N I , B R A N C A , CITTA' D I 
M I L A N O , CORSI. 
C o m e p e r g l i anni scorsi, * 

r i fugi del g r u p p o Ort les Ceve-
dale v e r r a n n o aperti dal 10 
marzo al 30 apri le p.v. 

Organizzate u n s o g g i o r n o 
sci ist ico p r i m a v e r i l e nel nostr i 
rifugi e su l la neve del gruppo 
Ort l e s -Ceveda le ! 

Le condiz ioni di pens ione so
no f a v o r e v o l i s s i m e : combina
zioni di s o g g i o r n o per se t t ima
ne da ri fugio a rifugio. ; 

Per Informazioni r ivolgers i a; 
C.A.I. Sez. di Milano, v ia Sil-I 
vio Pel l ico 6; S e v e r i n o Compa
gnoni ( c u s t o d e r i fugio Casat i ) , ' 

Albo d'onore 
Nell'elencazione del soci clie 

hanno, compiuto nel 1953 11 venti
cinquennio di appartenenza al no
stro sodalizio, pubblicata nel nu
mero del 1° gennaio scorso, ab
biamo omesso il nome del signor 
Ambrogio Leonardi. Chiediamo 
venia per l'involontaria omissio
ne e segnaliamo al soci questo 
nome, da ricordare perchè appar
tiene alla schiera del vecchi af-
Xezionati amici del C.A.I. Milano. 

Gruppo Anziani 
Gita al Monte Gola 

e alla Gap. Madonnina 
Per sfuggire alla nebbia di Mi-

lano una numerosa comitiva del 
nostri, il 17 gennaio prendeva 11 
treno per Asso e saliva alla Conca 
di Grezzo, dove finalmente con 
gioia uscimmo dal nebbione a ri
vedere l'azzurro del cielo e 11 lim
pido sole. 

Dalla clima del M. Cola ci go
diamo lo spettacolo fantastico del. 
gran mare di nebbia che sommer. 
gè il lago ,d i Lecco e ,la pianura 
lombarda, da cui spuntano le 
Grigne, il Resegone, i l i Pizzo del: 
Tre Signori, Il Legnone e le Al-! 
pi Svizzere coperte di neve e scin-! 
tUlanti nel sole. 

Nell'accogliente ' capanna Ma
donnina ci raduniamo a colazione, 
e poi ..usciamo, suL-plazzale»». go
derci 11 sole. 

Alle cortesi signore e signorine 
che con • noi . hanno avuto ' fi
ducia di trovare lassù 11 desldera-
tp.sole e .s i furono.compagne gra-
dìtisàlpe, , , il ••,flngra?lamsntóo..dl 
tutti" : 1 partecippji*'- •' 1 -v 'i ĉ  e .i-

G. Pavan 

A Premeno e a Pian di Sole 
14 F E B B R A I O 

Partenza da Milano Ferr. Nord 
ore 7; arrivo a Premeno ore 9.30, 
Salita al Pian di Sole. Partenza 
da Premeno ore 17.30; arrivo Mi
lano are 20.50. 

Programma dettagliato In sede. 

ing. Carlo 1000; Sete Cucirine Riu
nite 5000; Facconl Carlo 500; Ca
stelli Giulia 500; Borghi Angelo 
200; Bosonl Vincenzo 1000; Pinco 
Pallino 1000; Cattorettl Cristina 
e G. 1000; Prlno Renzo 500; Ste-
gagno ing. Carlo Orlando 700; Cli-
vlo dott. prof. Innocente 2000; Oli. 
Vieri Vittorio 300; Moser Luciano 
1000; Rlgamontl Canali Fausta 
500; Bonflgllo Rosina 200; Brocca 
Emilio 100; Blancardl Ulisse 1000; 
Galloni V. 200; Gallottl Maria 300; 
MlgUavada Giulio 200; Visconti 
dott. Ludovico 1000; Capretti Al
berto 100; Vlansson Carlo 1000; 
Fornaro Alessandro 500; Mauro 
Marcellino 500 ; Brambilla Angelo 
1000; Torelli-Arlberto 1000; Rltter 
Giuseppe 500; Rossi rag. Derlo 
800; Solza Mario 1000; Bianchi 
dott. Luigi 1000; Scaramuzzlno Et
tore 500; Plrovano Carlo 1000; 
Ferrari Massimiliano 500; Catta
neo Giorgio 400; Oelker Giorgio 
1000; ErsanllU EmUla 500; Ghlrar-
dl Giuseppe 200O; Tamborlnl Fe 
derico 500; Quarantelli Oreste 300; 
Viola d o t t Pier Luigi 1000; Fon
tana Carlo Nastrlflclo 10.000; Pe-
stalozza rag. Riccardo 1000; Paro-
lari col. Antonio 1000; Bravetta 
dott. Giovanni 1000; Clerici, Lina 
500f- PagMfll •'GlttSé'ppè̂ ^SOÓ;' Róssi 
'G'.s Eic500;!«GMgnc(la. S^óf.'- Enrico 
JOOO;T pi t ta ..Cartiparlc 7000; Ml-
gUavaccà : rag. Antonio 5000 ; Ml-
gllavacca, prof. A. M. 2000; Bar-
blzzoU prof. Lavinia lOOO; Sott 
C.A.I.-Alpe'1000; BlgamelU Elisa
betta 1000 ;; Bàlcfcchl: .aé(idld'500; 
AgOsta dottr•prof. Aldo.1000;;Ca-
slraghl Ugo 1000; Bracco Ing. Al
berto . 500;^ , Coniugi ' , Manzollnl 
1000;- Orlanì Ercole 500V Ballerini 
Ugo 1000; Mazzola ing. Camillo 
lOOO'-'Bértohceni'DSrlo 500; Am
mali av¥./All'réao'20O0ii Valla ddtt 
Ettore 800; ' Plantantda ' Franca 
600; Rlgattl dott. Ing. G. A. 1000; 
Dassl Giovanni 500; Gelattl Mario 
500; Begnls Carmen 2000; S.A 
Lombarda' Costruz. Pompe 3000; 
Zerbato F. S. 2500; Sestetti d.ssa 
Lidia 600; Snla Viscosa 10.000: 
Bellinzona rag. Carlo 5000; Murari 
rag. Giorgio 1000; Murari Lucia
na 1000; Ferrari Ettore 1000; IJI-
vraga Milena 300; Moraschlni 
prof. Antonietta ' 1000; Blraghl 
& C. doni; Vaglienti Vittorio doni; 
I.A.S. doni; Famiglia Quelrolo 
doni; Chiodi Angelo doni; Mani
fatture di Pontogllo doni; Fiori 
Ezio doni; La Rinascente doni; 
Nastrlflclo Fontana & C. doni; 
Griippo Anziani doni; Marconi Ma
ria doni; Ditta Guenzatl doni; 
Manifatt. Borgosesia doni; Stucchi 
Silvia doni; Bohoml Silvana doni; 
Bonoml Claudia doni; Mlgllavac-
ca comm. A. doni; Vincent Costan
za doni; FarloU Grossi G. doni; 
Lovatl Arturo dóni ; Ponti dott. 
G. L. 500: Lucchetti Leone 300: 
Savola A. S. 500; Tettamantl Luigi 
500; Patuzzl.Ferruccio -300 : Curtl 
Nino 1000; Gasparro Franco 250: 
Felsarl Angelina 1000; Laboratori 
Cosmochlmici S.p.A. 2000; Fami
glia Valllnl, doni. 

neve del Passo della Presolana. 
La partecipazione è riservata al 
bambini e ragazzi milanesi di am
bo 1 sèssi : i primi dal 6 al 10 anni, 
1 secondi dal 10 al 15 anni. In tale 
occasione sarà., organizzato un ser
vizio di torpedoni a disposizione 
del partecipatati e degli accompa^ 
gnatorl. Il programma .dettagliato 
pu6 esser?'.richiesto.o.rltlrajo In 
Segretei-la, 'dove si ricévono pure 
le iscrizioni,; pelle serei'dl martedì' 
e venerdì;. V ; 

Sottosezione A: L P JE 
ATTIVITÀ» SOCIALE. "— SI è 

svolta In sede con numerosi In
tervenuti la festicciola organizza
ta per l'Epifania. Musiche e ba
locchi al bimbi hanno contribuito 
a render gioiosa la manifesta
zione. 

PER TUTTO IL PEBIODQ 
DEL CARNEVALE ogni sabato 
alle 21 trattenimento danzante In 
sede. Le manifestazioni culmine
ranno il giovedì grasso con la tra
dizionale « tortellata » e a chiu
sura la « gran veglia danzante » 
dei Sabato grasso ' 

PER TUTTA LA STAGIONE 
SCIISTICA ogni domenica viene 
effettuata In pullman una gita ai 
campi di neve, programmi In 
sede 

FIOR 

di ROCCIA 

Sci agonistico 
' ' Slamo lieti di segnalare una 
bella affermazione dei nostri atle
ti nella gara di fondo di qualifica, 
zlone sonale, Trofeo Lane B.B.B. 
disputato a Serlna 11 24 gennaio: 
lottando su una pista un po' trop. 
pò da « valligiani > (e tali erano 
quasi tutti 1 concorreintl, salvo 
quàJehè bergamasco) la n o s t r a 
squadra "(prima del : «cittadini» 
e ' d é r milanesi) s i è aggiudicata 
una: •bellissima Coppa S. Pellegri
no ; Caracjcinl (11 semipre valido, 
primo del nòstri, e animatore dei 
giovani) e Azità anche una meda
glia « vermeiUe » e un premio, 

Campionato sociale 
Verrà disputato 11 7 corrente a 

Ponte di Legno con la gara di 
fondo e con quella di . discesa. I 
soci saranno divisi In categorie : 
cosi gareggeranno 1 giovanissimi 
e quelli non .più tali: partecipate 
tutti come atleti o come tilosl. 
Partenza dalla setìe" Il sabato po
meriggio e la domenica mattina: 
Informazioni e programma presso 
la segreteria. 

Note liete. — Iljconsoclo Sandro 
Quarello ha Impalmato la signo
rina Giuseppina Fasola. Auguri 
vivissimi. 

\ •?! I u ' 

/ ^ r 

N u o v o indirizzo: v i a U g o Fosco lo , 3 - Mi lano (109) , 

S.U.C.A.r. Milano 
Riprendendo una tradizione in

terrotta, la S.U.C.A.I. Invita 1 
soci ,e amici alle riunioni, che,' co
me,, hi passato, avranno luogo il 
mercoledì, alle ore 21. SI parle
rà del più e del meno, si prolet-
terannpi, diapositive e cortome
traggi; qualcuno parlerà delle 
proprie escursioni all'estero, ver
ranno' illustrati gruppi di mon
tagne note 0 meno. Alpinisti Illu
stri .' parleranno delle • loro espe
rienze. A questo si aggiungeranno 
conversazioni Vf0tnìchii/, scientifi
che, Consigli ÙHII per"cbloro che 
sono alle prime esperienze di mon
tagna o su tutto ciò che alla mon
tagna si rlférIsce."iA quéste riu
nioni I sono pure " invitati tutti l 
giovani-, simpatizzanti. Contiamo 
che l'iniziativa abbia 'felice esi
to; come In'passato. • • '.." •' • 

Pranzo sociale ' 
a i r i l febbraio 

I n occas ione del 50» anniver
sario de l la fondazione de l la nò 
stra S e z . . Sciatori l ' i l corr. ' s i 
terrà 11 pranzo sociale de l la S. 
E.M. nei: sa loni del Ris torante 
Commerc io In piazza d e l D u o 
mo. L a q u o t a è di L. 1500 'e 
comprende , /o l t re a u n - l u s s u o s o 
nienù, l 'orchestra con u n a can
t a n t e de l la Badio e la sala- da 
bal lo a disposiz ione p e r 1 tra
dizionali quat t ro salti . -'• 

I n t e r v e n i t e n iuneros l e pre
nota tev i sub i to i n Segreter ia . 

CAMPIONATO SCIISTICO JH-
LANESE Bambini e Ragazzi. La 
6.a Gara'annuale sarà fatta svol
gere Il 7- febbraio sul campi di 

Traversata; .̂  
7al Gardena^ Cortina 

s i è svolta con esito felice, la 
gita di fine d'anno. Partiti con 
14 partecipanti II 31 dicembre- a 
mezzanotte,: scorazzammo tutta la 
giornata del 1" gennaio per l'Alpe 
di SIusl, ritornando la sera-, a 
Chiusa. '. ,. ' ,.. -'. ••,. 

Il glorncr seguente, calzati gli 
sci a. Pian .e arrivati, al , .Easso 
Gardena, scivolammo con ottima 
neve verso Coltosco e dopoi una 
buona,*:colazIóhe all'^lbergo'^Capi 
péllo, proseguimmo per Cotóaira: 
arrivati ccfn la seggiovia à' Col 
Alto, CI avviammo per.Praltmgià, 
godendoci _un magnifico, tramonto. 

L'indomani" tnattina di buona 
ora, con una bella discesa, ripren
demmo la nostra corsa verso la 
valle solitaria e suggestiva del-' 
l'Armentarola. e con le- pelli di 
foca salimmo al Passo di Falza-
rego, ,,, :, , , 

Dopo' breve sosta ci avviammo 
vèrso Pócol,. comJ)lendo, ' In .Uno 
sceiiarìo .grandioso; quella lunga 
camminata sciisticamente poco' at
traente. Giunti a Pocol, piombam
mo -Impro-vvlsamente In quella bSr 
raónda tanto cara .al nostrr gio
vani, dopo. la .deliziosa solitudine 
goduta, precedentemente e . scen
demmo verso Cortina, ' soddisfatti 
della"'magnlflca gita. • ' • • 

s i giorni — la data e la lotca-
l i tà del le gare per i Campio
n a t i sociali, non ancora decise , 
verranno tempestivamente cô ^ 
municate a tutti i soci con'ap-
po'Sita circoìàt'^ „ . ,, _, 

Fiaccole sulla neve 
ha sera del 23j-gennalo gli abi

tanti di S. Sisto,; in valle Spluga, 
devono essere rimasti .per qualche 
tempo in allannp: all'Alpe Mot
ta, sull'opposto Versante della val
le, si stavano accendendo piccole 
luci sulla neve, spoij altre più vì
vide, oscillanti, phe; salivano ver 
loci e diritte nella (notte illune. 
Non appena il ventò ofimenfò le 
torcer fra lo.spTuzzar delle scin
tille sì potè constfitctxe;fihe lo slit
tane della 'iSgreitissìma» stava 
salendo colmp. dk persone. Le lu-' 
ci.si riunirono, jpoi^jSi 'disposero 
come in processione; fu chiaro 
che si trattava ,<JJ una fiaccolata. 
Difatti un gruppo di nostri scia
tori era salito^ all'Alpe. Motta per 
iniziare in. quella forma :1 ' festeg
giamenti pel SO'Hì fondazione del
la Sezione Ski, ora Sci S.EM. 

Dal piazzale della Casa Alpina, 
ove una piccola folla si era riu
nita sfidando M • gelido vento, 
oscillò una - luc^i^ubitOr doi>o sul
la t Ser^nìssimait diviimparonp i 
bengala ^fi. Icomv^àb ijj carosèllo 
dél^i •discesa. L^i^uci ^end^ano 
veioci- kii$cianao^ ung, icia, ìijver-
tèndo ' ogni tdntS"dìre£ìòne e illu
minando la «evs- cristallina.- • 

Al termine della loro scorriban
da... infuocata, ..i nostri sciatori 
si riunirono nell'.óspitale sala della 
Casa Alpina' dove il..dinamico e 
simpatico Don Re offrì loro per fe
steggiare l'e'>ìe.i^o,'..un. beveraggio 
d'base di vin' generoso'. • 
^•--- • - "*'•*••.:*• : , ; ' , ; M . P ; . -

Campionati Sci S.E.M. 
Causa lo scarsissimo inneva

mento — almeno fino agli scor-

• LUTTI., — ET- deceduto il 15 
gennaio scorso,.!.airefà di 76 anni. 
Il slg: Enr!«o-B«- Vecchi, fratello 
del nostro .carorrrag. Alessandro 
De .Vecchi, • Consigliere e'Contabi
le sociale. .-. . , 

Il consocio Carlo Bette è stato 
colpito da gr,ave,lutto con' la per
dita della raad)re.",'sl'gnóra. Bianchi 
Elisa in Betté'jÈrrannl 69,,àvvenu-
ta 'l! 16. gennaio, scorsa.:.;, , 

Ad entrambi l soci e 'a l le loro 
famiglie le cohdp'gllanze' più af-
fettiiose. '' ' , , ! . ' ' .', ' 

Q r O T E 19 5 4 
Soc i ordinar i : L. 2000 (con 

a b b o n a m e n t o al ia Riv i s ta m e n 
s i le , ad « Alpi V e n e t e » e a 12 
n u m e r i dello « Scarpone ». Chi 
r i n n o v a la t e s sera entro il 30 
apri le r iceve ino l tre u n tesser i 
no p e r serate c inematograf i che 
e 2 buoni p e r il p e r n o t t a m e n 
t o g r a t u i t o nei r i fug i t r i v e n e t i ) . 

S o c i a g g r e g a t i (f ino ai 24 a n 
n i ) : L . 1500 (con a b b o n a m e n t o 
ad « A l p i V e n e t e » e 12 numer i 
de l io « S c a r p o n e » ; t e s ser ino e 
2 buoni c o m e sopra) . 

F a m i l i a r i di soc i ordinar i : L. 
700 ( t e s ser ino e 2 buoni come 
soipra). 

G iovan i f ino al 18 a n n i : £,. 
500 (con 'd ir i t to al t e s s e r i n o p e r 
le s e r a t e c inematograf i e l l e e a 
t u t t i g l i^altr i serviz i r i servat i 
a i s o c i ; g i t e i n autopu l lman , bi
bl ioteca, , ecc . ) . 

T a s s a ' d'Iscrizione 'per n u o v i 
soc i : f ino ai 18 anni , L. 100 (la 
d o m a n d a dev'essere controf ir
m a t a dal padre ) ; , oltre i 1 8 an^ 
ni? L?'500^X<kin^diStlhUVùy; 'So^ 
:aiCviitalizi,''K:a5,0OK;;',.-'^J;'; ,;"^" 

Serate cinematografiche 
• ,. J l ; •programma i n coirsp di ela^ 
,l>orazione s i .preannunc ia v a s t o 
'e; Interessante." Le priitne ^dtìè 
s era te sair'ànnb dedicate : al se 
g u e n t i , documentar i sonori di 
M e r i o FaT%tin:.(ii;«oto a l p i n i s t a 
c h e liiopo- la IStìa^ll^Sirighieì'^', àf^, 
'iétmMoM aF'I'è^tiv'aJJ intetria-, 
z i ona le di t r e n t ó è Stato pre-' 
s c e l t o quale operatore c i n e m a 
togra f i co per la spediz ione al-
l 'Himalaya) . 

Merco led ì 10 corr. (ore 21,30), 
« Abecedar io di pietra », Scuo
la di. roccia sul M. Rosa; « La 
H a u t e R o u t e », Traversate e a-
scens ìoni sul l 'Alta Via del le Al
pi Occidenta l i . 

Giovedì 11 febbraio (ore 2^ 
e 30) , « M o n t e Bianco», poideró* 
sa i l lus traz ione d?l m a g g i o r 
mass icc iò d'Europà;-'^* Gon ram
poni e picozza», Scuola di tec
nica a lp in i s t i ca su gBiàccio . 

S e g u i r a n n o fuori programmi 
di a t tua l i tà . L'accesso al la sa
la di pro iez ione è r igorosamen
te r i servato ai soci m u n i t i del
l 'apposito' tesser ino , Che viè i ìe 
rilasciato dalla Segre ter ia "a. 
chi abbia v e r s a t a la quota:1954'. 

Pro IVfatale Alpino 
7* E l e n c o 

Plrovano rag. Mario L. 500; 
Volpato gr.' uff. Enrico 10.000; ' 
Vezzanl Vittorino 300; Vecchioni 
Gino 500; Fossati Bellanl dott. i 
G. 'V. 5000; Brambock Erberto. 
5000; Zanzl Rosina 1000; Somalnl | 
ing. Giuseppe 1000; Mortara Nino 
1000; Andrea e Giovanni 2000; Za-
vattonl Stefano 200; Cappa dott. 

S 

SEDE NUOVA: VITA NUOVAl 
— Nella nuova, sede ' del la. Sezlo. 
ne, al n. 1672 della centralissima 
Frezzeria, è ormai ultimato l'alf 
lesti-mento della-'bella sala,"capa-
ce di o l tre-cento posti ' a sedére. 
Che accoglierà gli alpinisti vene-
zionl per. frequenti ìserate cinema
tografiche, •conferenze e altre ma
nifestazioni culturali- e sarà aper
ta ail soci nelle sere di- martedì 
:e venerdì. Salette separate ospi-
1 taas Ta-gegréfem-è ' tà'tb'lbltòtecl 
:(arriceliltàsi''di'' Hùb've-' pubblica-' 
zloni Italiane e straniere di pal
pitante attualità); un altro locale 
è in allestlinentò" per la redazióne 
di ̂ «jAlpi .Venete-».:. . ;;, > ' j . , 

, J ' C O N F E B E N Z E ; — • La sera del 
.26 gennaio l'ampia sala della nuo
va sede sociale era gremita ..di 
soci accorsi ad aisèoltaxe Claudio 
Prato che, rincantucciato nell'om
bra, commentava con la. sua pa
rola sobria,, scarna, ma con. ac-
Icentl, '^t-alata;.poesia;, l e , entiisia-
isriiiim'''dlapp(sl0ve.;che,. s i , sjisse^ 
^gulforto ihlnterfottameiité per ól
tre un'ora, portando sullo scher
mo le Jucl .abbaglianti del quat
tromila metri,- indimenticabili -vi
sioni del ghiaccia)! dal Rosa al 

U . 

Cervino arabescati dialle- piste -di 
audaci sciatori. • •''--• • 
., « l a fine, Clauidlo Prato rispo

se c;gli ap-plaustv scroscianti' con 
la prC'inessa: di -ritornare, fra noi 
nel prosaimo marzo. , , •••_•' 

Altre, confetenze sono.. in pro
gramma 'per.l prossimi mesi. L'acj 
cesso alla sede spclal-e; p?r • tutte 
queste mafilfcstazioni.-.culturali è 
gratuito e riservato .ai. ,soc' che 
abbiano versata .la fltuota,,1954. 

GITE SOCIALI.:—-n presidente 
VandelU, con nuimerost. soci d'o
gni età (c'erano(professori e sco
lari In vacanza; gomito a gomito 
attórno a un tavolo - assai meno 
austero d'una,cattedra) videro.na
scere , il nuovo anno fra, le totatte 
nevi della Val .ZoMana,, imperso
nato da un consigliere ben noto 
per 11 suo cranio Implume, che 
dava verpsimiglianza. «1 .stiOi tra
vestimento da angioletto, mentre 
l'anno morente era.-raffigurato dal 
più vecchio della'brigata;-ina;'l'nr 
vano- si ?torzava..jiI....appaFlre de
crepito, perchè ^gll alpinisti non 
Invecchiano mal! , , 

'E in questa vaflata-'che sembra 
ferma ai tempi di Grohman,' ab
biamo visto 1 veterani — nostal
gici, del « tetemark; ».-spingersI fi
no "ai,piedi del Pelmo.e, dg'Jla Ci-
'vetta; -mentre baldi * gióvani -sta-
.ya-n.Q..a, guardare. .•.-•• . - - . -

Ma.eocoy peri-oro, .le.gJte saba
to-domenicali a Rolle, a ' Cortina 
e in altri centri meccanizzati, do
ve potranno totalizzare aiorml^dl-
sllvèllt Senza imuo-vere uri. p^sstt 
in salita" Per fortuna vi Spn*:-al
tri gióvani chSJ ifeano gJKscI&per 
ragglungere,.glD.Hfacchl 'Si pareti 
paurosamente incrostate di neve 
e di ghiaccio:'Wrrr..\'"-Ognuno a 
suo'mo'do. insomma, ma tutti af
flatati ', dial, camlératlsmo ajlpUi'l 
s t l C f » , „.;,"•• , ' • '-Jiyj, , •.; , ; • ' Ì : - : ; . ' 

RACCOLTA MATERIALE AL-
PIl^ISTICO. — I soci che possie
dono'^ materiale alpinistico .fuori 
uso sotto pregati- d i devolverlo al
la 'nòstra Scuòla •di '.alpinismo, che 
lo metterà a disposizione de! prò. 
prl allievi. • , • 

Settimane sciisticle a Cervinia 
al Rifugio-albergo C.A.I. - S.E.M. MUano 

dal 21 marzo air i l aprile 1954 
, .1. , m 

Q U O T E - Sòc i G.A.I. L. 16 .000 , n o n soc i L. 16.600 
, ( tu t to compreso) 

FociHtowionJ • o Ses to t i i C.A.I., gruppi alpinistici ed 
ewursionistici, Sd Clu'b, ecc. 

Per IntormMlonl e prenotazioni rivolgersi al; * , _ , „ , „ , 
C.A.I. MllanOk «la Silvio Pellico, n. 6 (telefono 808.421) 

13-14 

14 

20-21 

21 

27-28 

27-28 

.•- 1 t 
,28 

Gite di febbraio 
M. Cacume (Dir. Gorl e 
Z a c c h l ) ; M. Pizzo d'Età 
(m. 2037), in col labora
zione con Alatr l e F r e 
sinone, (Dir. Cec l Clan-
froca e S p e n g l e r ) . ' 
Gran Sasso f Alpinis t ica 
e sci-alpinistica, in col-
laboraziohe con l a - S e 
zione del l 'Aquila e Rie
ti (Dir. N a n n i - P e t t e n a -
t i - S p e n g l e r ) . ' 

• M. Costase le ( m . - 1 2 5 0 ) 
Dir . Zappala; ' 

• M. M a g n o l a Cm. 2223) 
Dir. Danie l i . 

• M. Redentóre di Formia , 
col laborazione , con 

Alatr l (Dir. Marrucc i e 
Fig l iozz l ) . 
M. S irente (m. : 2349) 
Sc i alpinist ica. ; (Di
ret tore P e t t e n a t i ) . 
M. Pisanino (Alpi Apua
ne) in coUaberaz. con 
Carrara - Avenza . (Dt 

: ret tore D o n F. Norese) . ' 
M. Gennare.iDir-j Lojoli.' 

gita icl-alplnlstlca al M. Pozzo-
tello. 

TORPEDONI DELLA NEVE. — 
Il 17 gennaio hanno avuto Inizio 
le gite domenicali sciistiche. Il 
Consiglio deU'Escal ha stabilito 
di organizzare 1 torpedoni della 
neve esclusivamente per le loca
lità che possano dare. le migliori 
possibilità di controllo da parte 
degli accompagnatori. ''(Campoca-
tlno •!• Campo: Staf ir , - .Ròvere -
Ovlndoli).'E'-'sta:to ribadito 11'con
cetto dell'organizzazione, di tali 
gite In-modo da -evitare assoluta-
niente che 1 partecipanti possano 
agire di loro Iniziativa o comun
que allontanarsi dalla comitiva. 
Inoltre, ogni domenica sarà a,di
sposizióne del giovani un maestro 
di sci, che "impartirà lezioni a'-tl-
tolo gratuito. .Le quote di parte
cipazione., a, tali gite sono state 
ansate come segue : soci Escal 
L.J..700, soci Turismo scolàstico 
L.;,,7p0, st'udentl non sòci L.-iSiOO. 
-ISCRIZIONI. — Affluiscono sèm
pre più"- ntunérbse': : In** tutte le 
scuole è statò. dlsfrlbultósed affis
so 'Itmanlfe^to< deifCiruppÓ.'iEs'Cal 
• Glia 'invernale al iiran Sasso -

Verrà organizzata 11 13-14 febbraio. 
Tale jg)ta, . di carattere. stretta-

Mades ime; 13-14 corr. Sestri'e-
re. In occasione dell 'Autosciato-
ria; 20-21 corr . -Aprica , in oc
cas ione del Campionat i m o n 
zes i ; 27-28 corr. Gressoney, 13-
14 marzo, Madonna di Campi
gl io , in occasione delle gare di 
qualificazione nazionale; 20-21 
marzo, L l v i g n o (Campionato 
i tal iano gran f o n d o ) ; 3-4-apri 
le, Andermatt e Pizzo Lucendro 
(m. 3000; 17-18 • aprile, Rif. 
Vent ina - Passo Cassandra; 1-3 
magg ie , M. Basodine , (m. 2950) 
- Rif. Maria Luisa . ', 5 . ' . 

PIACENZA 
Nel l 'ul t ima seduta del Consi-

glid dell 'Ente provinciale del 
Tur i smo è s ta to insediato il 
dott . Bruno Dodi , quale quarto 
e sper to in rappresentanza del 
C.A.I., fespressimente delegato 
da questa Sez ione , a sost i tuire 
il presVdénte, dptt.- Guido Pa
gani , ch iamato a far parte della 
Spediz ione i t a l i a n a , a l K. 2: ,. 

Il Consigl io s tesso , esprimen
do al dott. P a g a n i i migl iori 
vot i di fel ice e s i t e dell 'ardua 
iiniziativa, ha del iberato di con
segnare -a l partente , u n piccolo 

^.--. „„. -, „ . - . vess i l lo di P iacenza da' col lo-
™?1''?..'alplnlstlco^_verrà .ieffettua-J 'care sul pi' 

Le nostre gite 
Il 26-27 dicembre 30 soci e fa-

nflllatl -hanno . partecipato - alla 
alla "bella gita a l g . Angelo a. Tre; 
Pizzi,'"órgaiTlWà'ÉS In'^còllàborazloJ 
ne con la Sezione di Cava def Tir
reni, 1 cui partecipanti erano 25. 
La fusione delle due comitive è 
stata completa: le due' giornate 
resteranno un prezioso ricordo per 
ognuno P?r le tante emozioni su
scitate dalle bellezze ' profusa' 'Stf 
quésta' terrai privilegiata : Ravello, 
Amalfi, Vetta del S. Angelo a Tre 
pizzi, e un sorgere del giorno dal 
mare percorrendo la strada da Sa
lerno a- Pesltano. In vetta, un 
cielo senza nuvole ed un clima 
primaverile, allietavano la cordia
lità affettuosa fra l e due comiti
ve. (Dir. Autori e Lojoli). . -

In gennaio non tiitte le gite so
no state favorite dal tempo, men
tre altre hanno dovuto essere cam
biate per mancanza-di neve. Co
munque, • sono state, effettuate 
quelle ai M. Arestlno,. ,(24 parteci
panti) Dir.- Leonardi,!-al-M. Mac
chia, Dir. Marrucci, al M. Cre
pacuore. Dir. 'Barberà! 

Veglione dello Scarpone 
La séra di sabate 20 c o r r e n t e 

s ì ' svo lgerà al l 'Albergo U n i v e r s o 
(v ia Mass imo d'Azéglio)viil «Ve
g l ione del lo Scarpone» , c o n co-
ti l lons; p r e m i ai mig l ior i costu
m i e m a s c h e r e ed elezioni del la 
« S t e l l a a lp ina ». 

Abi to da p o m e r i g g i o ; posti 
l imi ta t i a 250 persone c o n pre
notaz ione tavoli . Il prezzo dei 
bigl iet t i , consumazioni compre
se , è di L. 1500. 
,; I l riicavato- net to sarà devo
l u t e per la costruz ione dei Ri
fug i del C.A.I. Roma. 

Befana, alpina 
a Rovere 

Come annunciato, il 6 gennaio 
sono stati distribuiti 35 pacchi al 
bambini poveri di Rovere. 

L a manifestazione è stata pre
senziata dal nostro Vlcd-Preslden-
te Pettenati, dal Vice-sindaco di 
Rocca di Mezzo, dal Parroco, dal 
Comandanti la > stazione dei Ca
rabinieri, la locale Stazione del 
Corpo Forestale e da molti asses
sori del-Comune. Causa l'interru
zione- stradale la . comitiva de) 
C.A.I. non ha potuto raggiungere 
Rovere.. Ctcrano perù 50 vivacis
simi giovanetti del gruppo ESCAI. 
che si ; trovavano In sito • per il 
turno rscUstico, accompagnati da 
alcuni consiglieri e professorl.-

Al bambini ed alla popolazione, 
Pettenati ha rivolto II caloroso 
saluto della nostra Sezione insie
me al vivissimi ringraziamenti 
per la cordiale ospitalità che vie
ne sempre accordata ^1. nostri so
ci. In occasione dei loro soggiorni 
a Rovere. 

Ha rlsiposito i l Parroco con un 
elevato discorso, ringraziando la 
Sezione Romana per la benefica 
Iniziativa ed ha riconfermato l'af
fetto del locali per gli scarponi 
della Capitale. 

La distribuzione del pacchi, av
venuta subito dopo, ha provocato 
scene: di entusiasmo e di viva 
commozione. 

Successivamente è stato offerto 
un rinfresco alle autorità Interve
nute, che a nome della popolazio
ne'' hanno' ancóra una volta rin
graziato. In tale occasione sono 
s tat ldlscuss l , con le predette ' au
torità, .alcuni problemi locali, con 
rfsultatl veramente apprezzabili e 
positivi. 

ta con'^à Pftrte'clpazipp'e;^i dieci I p o M t l Ì g 1 u l i L ^ % f ) , ^ ; | g f ( 
^ M ^ T , "i'tT.'lJr.:^?"'! f ' , f?'f; • Inoltre sónV stSte pres'e (fi-
?ll^lml:V'é'orSrG=rtn"dl:\%TJvt" « P - i - o n i P " ^ P-^^-' t - « i a t i 
ni saranno accompagnati dal reg- "^i sentieri di montagna , per, le 
gente Pettenati- e- dal-tonsiglleri . m è t e dell 'alta V a f Nnre,''lai^"i:OT, 
dott. Ciacchi e Rizzo. - jche verrà svoltaiinnCplIabora-
- Manifestazione,cinematografica •• z lone con ques ta Sezione. 
Stiamo organizzando una grande 
taanifestazione di propaganda al
pinistica : ad essa potranno -parte
cipare tutti gì I ' - studènti ': delle 
scuole medie di 'p.qxnfi. 

— / ' * ( ) : > • ' } • — 

SCI C.A.I. 
ATTIVITÀ' AGONISTICA - La 

formazione della squadra di atle
ti procede Con alacrità. Al Cam
pionati Centro-Stid c h e - s i ' sono 
svolti 11 15^16-17 gennaio, a Rócca-
raso abbiamo Inviato un gruppo 
di giovani, che non ha sfigurato. 
Anche al Campionati di zona, svol
tisi al Terminillo 11 21 : gennaio 
abbiamo Inviato " cinque parteci
panti, due del' quali hanno otte
nuto un buon piazzamento. Il la
voro di preparazione non subisce 
soste. Dobbiamo però ancora Se
lezionare e pertanto invitiamo tut
ti ì giovani che.-vogliano far par
te della nostra squadra a presen
tarsi in Sezione. ; 
' SCUOLA DI SCI -'All'arrivo del 
torpedoni al Terminillo, si tro
va sempre 11 nostro maestro di sci, 
che svolgerà un corso • di dieci le
zioni domenicali.' Gli Interessati 
sono invitati in Segreteria per la 
Iscrizione ed il versamento della 
relativa quota. 

ACCANTONAMENTI INVERNA. 
LI . Per l'accantonamento a Cara-
pltello stiamo raccogliendo nume
rose Iscrizioni per l turni di feb
braio. Coloro che Intendono par
tecipare al prossimi turni sono 
pregati di farlo tempestivamente 
onde evitare spiacevoli rifiuti per 
mancanza di posti. Prossimamente 
si terrà anche un accantonamento 
in Austria; 1 cui dettagli possono 
essere richiesti In Segreteria.' 

Gite InVemall* •nellef '^koné di 
Asiago, Gallio, Serrada, Passo 
Rolle e Bondone: riuscitissima 
quella ad ' Iftnsbruck,' con 55 soci. 
-' DI quella» estlvet-cltlaimi la-par-
tecipazlohe',,-aI .Convegno 'primave
rile d?lle 'Sezioni Trlyenete (41 
soci) a Passo Duran e alla Cima 
di S. Sebastiano (m. 2487) ; la gi- ' 
ta alle Pale di S. Martino, al Cl-
mon della Pala, Cima Canali e 
Cima Fradusta'(40 partecip.); a 
Cima d'Asta (52); la settimana 
nel gruppo dell'Ortles con salita 
alla vetta di 25 elementi: la tra
versata al Gran Zebrù, Cevedale, 
Palon de la Mare, Vloz, ' TaViela, 
Giumella, S, Matteo, ghiaccialo 
del Dosegtu-al Pa^o Ga-vla-e.Pon-
tedllegno;,' Infine- l'ascensione al 
Sorapls e Anfelao (26). L'attivi
tà si è chiusa con la Sagra della 
Roccia sulle Dolomiti vicentine, la 
marronata sociale a Barbarano- e 
l'uccellata ad Arslero. In totale 
oltre 30 gite con olti-e 1800 parte
cipanti; notevole anche l'attività 
Individuale dei soci. 1 

Il Presidente ha sottolineato -1 
grandi progressi compiuti dalla 
Sezione anche In ' altri campi di 
attività " e come la stessa sia In 
continuo sviluppo, essendo p a s s ^ 
ta dal 406 soci del 1952 al quasi 
500 attuali. 

Ha citato Infine le serate cine
matografiche, sempre .^prezzate 
dal numeroso pubblico" Interve
nuto. , ' 

•In '"-seguito -alla ' votazione per 
la nomina del nuovo • Consiglio, 
qyesto risulta f o r m a t e da: Co. 

. In occasione dell'assemblea or
dinarla- annuale, svoltasi recen
temente con oltre un centinaio di 
soci, 11 Presidente della Sezione 
conte dott. Tomaso Valmarana'ha 
messo In rilievo la notevole atti
vità svolta nel 1953, ch,e s i-com
pendia nel seguenti datl^ 

NOTIZIARIO 
ASSEMBLEA DELEGATI. — 

L'I e 2 maggio prossimi, si ter
rà a Roma l'Assemblea del Dele
gati del C.A.I. In questa occa
sione si effettuerà una-gita a Cam-
pocatino organizzata dal Comita
to Interregionale Lazlo-Abruzzo-
Marche-Umbria, Intesa a celebra
re: il XXV anno di fondazione del
la .sezione di- Fresinone. 

Ì B I C C H I E B A T A . — La nuovissi
ma guida alpina, e caro consiglie
re Federico Tosti, ha bagnato 
feénètbsamenfe' t suoi 'nuovi gal
lóni*. "Benlchè astèmio,'è stato ten-' 
tato da Bacco. I consiglieri Inter-
vehitìl hanno brindato alle vecchie 
e' nuòve I-mprese del « vecchio poe
ta alpinista ». Corrado Venanzl e 
Guido Mezzatesta hanno rivolto 
alla « G u i d a i parole affettuose e 
di"congratulazione. Tuttl-^gli altri 
si-'.sono- cordiaiin«tttp; associati. 
i-'Àd/^toaJÓrai.-, ^ ' . ' ' ' - • , 

QUESTÌONAniO. —, Come è 
noto, nell'ultimo numero de 
« L'Appennino » era afccluso un 
foglietto questionarlo ; preghiamo 
tutti sJisQcl di riempirlo "e di 'r i 
tornarcelo ,,con cortese sollecitu
dine. . • • ' , ' ' • 

COMITATO • INTERREGIONA
LE. ' — Segnaliamo con molta 
gioia che altre due sezioni del 
C.A.I. hanno aderito al Comitato: 
quelle di Lanciano e di Guardla-
grèie (Ch'letl). 

Bibliotèca - Grazie all'appassio
nata opera dell'lng. Vianello, la 
Biblioteca è stata completamente 
riordinata In maniera funzionale. 
Desideriamo rivolgergli 11 nostro 
cordiale ringraziamento . 

Auguri - Il sodo anziano, profes
sor Gino Abate, partecipando ad 
una gita al M. Luponé, è scivola
to e si è rotto una gajnb^. All'èit-
tl'Vlsslmo e 'Vivacissimo professó
re, Inviamo 1 nostri affettuosi au: 
gurl di pronta guarigione. 

Sconti al soci - LO studiò medi
co polispeclallstico, in via Galla e 
Sldama n. 5, praticherà lo sconto 
del 20 per cento al soci in regola 
con le quote sociali. 

S.U.C.A.I. SOMA 
GITE D I FEBBRAIO. •— Do

menica 7: sci-alpinistica al Mon
te Sirente: percorso piuttosto 
breve, accessibile a tutti. Dome
nica 21: scI-alplnlstlca a l ' M . ' V e 
lino con ' partenza da Rovere: 
percorso-iiabbairtaniza lungo. Oc
corre discreto T allenamento. ' 

per Inlormazlonl e prenotazio
ni In sede 11 martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21. 
,• CONVERSAZIONI DEL" MAR

TEDÌ'. " — Martedì 9 corr. inl-
"Ifera In sede un ciclo settimana
le di conversazioni. Una prima 
serie di queste -tratterà argomen
ti alpinistici •' di Interesse gene
rale, mentre .'ua gruppo s'uccessl-
vo avrà carattere più spiccata
mente tecnlco'.'e s i rivolgerà In 
particolare agli allievi del Corsi 
di Roccia; anche queste ultime 
saranno però aperte a tutti. Le 
conversazioni avranno Inizio alle 
ore 19,30. 

SETTIMANA SCnSTICA. — 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 
si è svolta a Passo Sella la set
timana sciistica organizzata dal
la S.tl.C.A.I.; vi hanno preso 
parte 31 persone, alloggiate nel 
Rif. Valentinl, appositamente 
riservatio. 1 partecipanti hanno 
usufruito durante l'intera gior
nata di un maestro di sci, che 
ha effettuato un regolare corso 
su tre classi; sono state com
piute gite, fra cui 11 giro s d i s t i 
co del Quattro Passi. Al termi 
ne del soggiorno è stata orga 
nizzata una gara di slalom alla 
quale hanno preso parte 18 con
correnti; ordine d'arrivo: 1. Mo-
randl B . ; 2. Alletto F . ; 3. Ma-
lagodl G.; 4. Cosano M.; 5. Mas-
sinl G. ; 6. Ramorlno C. (1. categ. 
femminile). 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiHiiiiiiiiiiniiiiiiiii 

CASTELBUONO 
' Al reggente questa sottosezio

ne, sig. Giovanni Lupo, è perven-
ta comunicazione della decisione 
presa dal consiglio della Sezione 
di Palermo di stanziare un con
tributo di 500 mila lire per la co
struzione del Rifugio al Plano Im
peratore, promossa dalia Sottose
zione stessa. 

Viene coronata cosi l'aspirazione 
ultraventennale di questi alpini
sti, dando un tangibile riconosci
mento all'opera svolta da Giovan
ni Lupo per la valorizzazione del
le Madonie. 

,. , ,,'jvibNZ,A:-~ 
' Lo S C Ì C A . Ì ' . lm-'preparato;il 
calendario gite pel corrente in
verno, che comprende, oltre a 
quella già effettuata;.J é.prr 

••toiji'; C A S P A E E ' P A S n r t ' ^ ' - i Z -
Dlrettore ' responsabile e propr. 

Autorizzazione .l'rlbunale Milano 
^ Luglio ,1948 -- ,_N^ ,184 ^del, Reg, 

'Tip), 'S.'A.M.E. *•. ,Mllàno '̂̂  Vi» Senato 88 

C o n l 'aiuto de l va l l ig iani , 11 P r e s i d e n t e de l C.A.I. V e n e z i a 8i avventura- i n a u t o 
la strada della Val Zoldaoa dopo la violenta nevicata dell'Epifania. 

lungo 

E. S..C. A. I. 
GITE. — Il gruppo di Subiaco, 

diretto dal prof. Clcollnl, coadiu
vato da Enrico Gorl, Direttore 
tecnico del Gruppdt isdatoid «-Su
biaco», ha e|téttuàt*x una; Interes
sante gita sci'̂ alpitìistica' al Cam
po Llvata. .,,,.• ,4.j.- •'.'''..;•• 

Un gruppo' di'50 giovanetti, 
accompagnati dal reggente Pette
nati e dai consiglieri Tacchi e 
Gabrieli, ha effettuato una gita a 
Campocatino il 10 gennaio: una 
parte del ragazzi si è recata la> 

C A I ^ Z O N I D A S C I 
i più perfetti ed eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE MERdTI 
MlLmViaDuriniS.Tel. 701.044 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci>ed Accessori 

moOiMtJm • FEItROVtAlltE 

omeo 

dótt. UTomaso nVEflmararia, -presl-
*ehte; ' 'S . ' fionelll' à' G. -Ollvotto, 
vlce-presIdentl; G. Glerla, amml-

(R, .Gentllln, G, JWarchetti, P - Mlot-
WW. Pavàn;'I . 'Vaocarl;^ng. U. 
Valdo e R. Vettore, consiglieri,, 

• - - v . i . - • •• 

I coniugi Hunt e Hillary'con 
la sua sposa hanno trascorso 
al primi j^el gennaio .scorso aV 
cunl giorni- in Val d'Ipère, de
dicandosi «ad .escursioni.:scii
stiche,.-,; . ^ • ',. ',;,' ' 

SUPERBREITHO 
ii ouovò ATTACCO PÈiS SCI 

è >n prodoffo 

..TRENT'ANNI DI ESPERIENZA ED.UNA TECNICA 
PROGREDITA A DISPOSIZIONE DEGLI " SPORTIVI 

G H I L A R D I S.pTA. ;-^MJ|ano 

tutti 
sport' FÒÌAHÌHI s:«n̂ r. 

PIAZZA,MARTINI, 1 . - Telefono.592.617 - tram.13 23 • Filovia CE 

, " Sconti . speofalt IL lOIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
M l > ° a " V i ì . , P E R T , U T T : I . G L I , ^ f i P O B T S 

Condizioni partlcolUI di Vendita .'"PAGAMENTI RATEALI 

BANCO AMBROSIANO 
Società per-Azióni \ . ' . ' Fondata nel 1896' . 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO 

C A P I T A L E I N T E R A M Ì E N T E V E R S A T O Lvji.OOO.ÒOO.OOO 
R I S E R V A O R D I N A R I A , L ; .300.000.000 

Bologna, G e n o v a , IVIilano, ^ Roma, ' \Torino, Venez ia , 
Abblategrasso, Alessandria, Bergamo, Besàrià, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco", Lulno, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno. Seveso, Varese, Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA,' CAMBIO, MERCL BORSA 
- E DI CREDITO AGRARtO D'ESERCIZIO 

Banca Agente della Banca d'Italia-per'Il Commercio del Cambi 
Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

COTONIFICIO, FELICE FOSSATI S..P.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4451/2/3/4 

MASSAUA BLEU I Q ' J ' 
ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La oamioia iieli*Atpintsta 

•U I e f I . (j -,] ,; i ^ jj ; n i 

ICIA DI 
1 

, ,' ;"';,,nella' corona, delle PreaIpLOrobìch'e 
i r - T ! tÒSTÀ ÒÌTRÉ 15 RIFUGI ALPINI 

.̂ tir più; ÀMPIE POSSÌBÌLITÀ' di SCI-ALPINISMO 
unite ad un confortevole soggiorno 
in COMODI RIFUGI-ALBERGO 

• • FRATELLI CALVI m, 2015 ^olta Val Brembono) 

• . LAGHI GEMELLI m. 2020 alto Voi Brembono) opre su richiesto 

• MAGNOLINI m. 1650 (oi PÌOR delio POIÙ) 

• SAN LUCIO m. 1027 (Vol Serlono) 

Q CURO m. 1898 (olio voi Serlono) opre su richiesto 

Visitateli RINNOVATO RIFUGIO :: 
CA' S A N M A R C O m. 1 8 2 7 (aita Vol Brembano] ;| 

Ottima attrezzatura - Sconto ai Soci del C. A. I. ; 

ÌL 

"CORVO,, 
D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI S A L A P A R U T A 
C A S T E L D A e C I A 

C P A L B R I M O } 

Ufficiali 
C.A.I. 
Torino,,, 
•Venezia 
di RoccJ 
land - , 
Milano ' 
Monza 
d . de-

.Ordini 
Ii'abboi 

P e r ' Ini: 
dell'Ente W 
nesi in "per; 
dente ing. 
Sindaco de 

j.-del- Presidi 
Provinciale 
Jldriò Casi 
del Consig: 
Ricerche pi 
netti e del 1 
del C.A.I. . 
Figari, la r 
rente si è ti 
Piccolo Tes 
Milano, me 
dal suo dir 
Grassi, una 
con lo scop 
quanti hai 
nella vita p 
culturale, s 
stica della 
problemi de 
liana al Ka 
• Il teatro 
di un pubbl 
le abbiamo 
Sindaco, t r 
Cesare' Chic 
T.C.I., auto 
vili,- induci 
della scienz 
nonché tutt 
rappresenta 
lanoso" e ] 
avevano ad 
S. E. Coloni 
te generale 
sJbilitato a : 
gioni di sali 
lo dai tre '̂  

L'ing. MI 
palcoscenico 
Desio, ne h 
patica pres 
noando com 
la vita mila 
che un invi 
sia stato fi 
giori autorii 
per sostener 
Impresa e 1 

r-qtI«ÌO-'sla-'"i 
rtiente soltai 
sincrotone. 

E ha con 
nesi che agii 
la mente, ni 
desiderano i 
scorsi concK 
gli scopi, d 
della sitttaz 
un'impresa » 
posito,' Iiaj ; 
Spedizione' s 
carattere sqi 
taristico' ini 
muove. Il Ce 
tutti i suoi 
alla conquis 
vetta inespl 
col proposi' 
vantaggio n-
sa derivare'! 
laboratori- p« 
per libri e 
beneficio de 
questo un 
che va sottc 

« Il campo 
— ha contir 
da qualsivoi 
quali erano 
L'invidia, "in 
eie di lode, j 
rale nell'uon 
se John nel 
veva: «Con 
in giusta p: 
dia; l'uomo 
un cafatte'r 
msnte degli 
resto il Cape 
americana I 
Wièssner, ci 
del 1939, han 
così avvenne 
le' loro sped 
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